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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI  
ED ATTI DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.02.2005, n. 187: 
Società “Villa Dorotea” s.r.l. di Roma - 

Accreditamento provvisorio della R.S.A. 
Ubicata nel Comune di Scoppito (AQ) per 48 
posti letto. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Deliberazione n. 651 del 9/8/03 con 
la quale la Giunta Regionale ha autorizzato la 
Società “Villa Dorotea” s.r.l. di Roma ad attiva-
re una R.S.A. per complessivi 60 p.l. residen-
ziali articolati in 3 moduli da 20 p.l. destinati ad 
anziani non autosufficienti nel Comune di 
Scoppito (AQ); 

Vista la nota del 17/01/05 con la quale la 
Società “Villa Dorotea” s.r.l. sollecita 
l’accreditamento della struttura di che trattasi; 

Richiamate le proprie deliberazioni n. 265 
del 1 marzo 2000, n. 706 del 12 aprile 2000, n. 
491 del 13 giugno 2001, n. 570 del 4 luglio 
2001, n. 1248 del 12 dicembre 2001, n. 672 
dell'1 agosto 2002 e n. 728 del 10 agosto 2002 
aventi ad oggetto: "Accreditamento provvisorio 
R.S.A."; 

Dato atto: 

- che con i citati provvedimenti si procedeva 
ad accreditare provvisoriamente, fino alla 
definizione dei criteri e requisiti previsti per 
l'accreditamento definitivo, alcune strutture 

pubbliche e private già autorizzate, ai sensi 
della delibera di Giunta Regionale n. 
1175/1996 e del D.P.R. 14 gennaio 1997, 
con salvezza delle determinazioni che sa-
ranno assunte a completamento dei pro-
grammi previsti; 

- che i predetti atti possano essere integrati 
con l'accreditamento provvisorio della 
R.S.A. di che trattasi, limitatamente a n. 48 
posti letto dei 60 autorizzati (80%); 

- che l'accreditamento in parola è ricompreso 
all'interno delle percentuali, riservate alle 
strutture private, previste dal Piano Sanitario 
Regionale per il triennio 1999/2001, pag. 
1923, come da prospetto allegato “A”; 

- che la richiesta di accreditamento della 
struttura in parola è in linea con le disposi-
zioni contenute al punto 1 del dispositivo 
della delibera di Giunta Regionale n 649 del 
9/8/03 di sospensione degli accreditamenti 
provvisori delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie, come da prospetto allegato “B”; 

Atteso che: 

- l’accreditamento in parola comporta la 
verifica annuale del volume delle attivi-
tà svolte e della qualità dei risultati rag-
giunti e che l’eventuale verifica negativa 
comporta la sospensione automatica 
dell’accreditamento; 

- che, per quanto concerne l’ambito di 
applicazione degli accordi contrattuali 
da stipulare, si fa riferimento alla Deli-
bera di Giunta Regionale n. 753 del 
30/8/04; 

- l’accreditamento di cui al presente atto 
opera a condizione che la struttura ac-
cetti espressamente il sistema di remu-
nerazione delle tariffe determinate con 
atto di Giunta Regionale n. 661 
dell’1/8/2002; 

Dato atto che il Direttore Regionale della 
Direzione Sanità ed il Dirigente del Servizio 
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Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medici-
na Sociale hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, 
nonché alla legittimità del presente provvedi-
mento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa 
che si intendono qui integralmente trascritte- 
1. di procedere all’accreditamento provvisorio 

della R.S.A. in parola per n. 48 posti letto, 
per le seguenti motivazioni: 

- l'accreditamento in parola è ricompreso 
all'interno delle percentuali, riservate al-
le strutture private, previste dal Piano 
Sanitario Regionale per il triennio 
1999/2001, pag. 1923, come da prospet-
to allegato “A”; 

- è in linea con le disposizioni contenute 
al punto 1 del dispositivo della delibera 
di Giunta Regionale n. 649 del 9 agosto 
2003 di sospensione degli accreditamen-
ti provvisori delle strutture sanitarie, so-

cio-sanitarie, come da prospetto allegato 
“B”; 

2. l'accreditamento in parola comporta la 
verifica annuale del volume delle attività 
svolte e della qualità dei risultati raggiunti e 
che l'eventuale verifica negativa comporta la 
sospensione automatica dell'accreditamento 
concesso; 

3. che, per quanto concerne l'ambito di appli-
cazione degli accordi contrattuali da stipula-
re, si fa rinvio alla delibera di Giunta Re-
gionale n. 753 del 30/8/04; 

4. l'accreditamento di cui al presente atto opera 
a condizione che la struttura accetti espres-
samente il sistema di remunerazione delle 
tariffe determinate con atto di Giunta Re-
gionale n. 661 dell'1/8/2002; 

5. di predisporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.02.2005, n. 188: 
Società “Alfa Polaris” s.r.l. di Avezzano 

(AQ) – Autorizzazione all’espletamento di 
attività di Residenza Sanitaria Assistenziale 
(R.S.A.) per 56 posti letto residenziali nel 
Comune di Avezzano. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Viste 

- l’Ordinanza Dirigenziale DG4/028 del 
30/08/2001 con la quale il Dirigente del 
Servizio Assistenza Distrettuale, Riabilitati-
va e Medicina Sociale ha espresso, ai sensi 
della Delibera di G.R. n. 100/00, il parere di 
compatibilità con la programmazione sanita-
ria regionale in merito al progetto di attiva-
zione di una R.S.A. nel Comune di Avezza-
no (AQ) presentato dalla Società “Alfa Po-
laris” S.r.l. di Avezzano, per complessivi 56 
p.l. residenziali; 

- le determinazioni n. DG4/024 del 
29/10/2002 e n. DG4/018 del 13/11/2003 
con le quali sono state concesse, alla Società 
“Alfa Polaris” s.r.l. di Avezzano, due proro-
ghe al termine fissato con Ordinanza 
DG4/028 del 30/08/2001, per l’allestimento 
della R.S.A.; 

- la nota del 2/10/04 con la quale 
L’Amministratore della Società “Alfa Pola-
ris” s.r.l. di Avezzano ha comunicato di aver 
ultimato i lavori per il funzionamento della 
R.S.A.; 

- la nota n. 21653/4 del 17/11/04 con la quale 
il Dirigente del Servizio Assistenza Distret-
tuale Riabilitativa e Medicina Sociale - Uf-
ficio R.S.A. e Medicina Sociale - ha chiesto, 
a seguito della predetta comunicazione, 
all’AUSL di Avezzano/Sulmona di effettua-
re presso la struttura della Società “Alfa Po-

laris” s.r.l. la verifica ispettiva per il posses-
so dei requisiti, così come previsto al punto 
11 della deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1175/1996; 

- la nota n. 12527/04 del 24/11/2004 con la 
quale il Responsabile del Servizio Commer-
ciale dell’Azienda USL di Avezza-
no/Sulmona, a seguito del sopralluogo ispet-
tivo effettuato presso la struttura della So-
cietà “Alfa Polaris” s.r.l. di Avezzano, ha 
certificato l’idoneità dello struttura allo 
svolgimento di attività di R.S.A., per com-
plessivi 56 posti letto residenziali di cui 40 
destinati ad anziani non autosufficienti e 16 
destinati ai disabili ed ha trasmesso nel con-
tempo la documentazione prevista al p.11 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1175/96 (depositata agli atti del Servizio 
Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Me-
dicina Sociale - Ufficio R.S.A. e Medicina 
Sociale); 

Viste: 

- le deliberazioni della Giunta Regionale n. 
1175 del 12 aprile 1996 e n. 448 del 26 feb-
braio 1997; 

- la legge regionale n. 62/1998 che ha recepi-
to il D.P.R. 14 gennaio 1997; 

- la legge regionale n. 37 del 2 luglio 1999, 
recante “Piano Sanitario Regionale per il 
triennio 1999/2001”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 
2502 del 24 novembre 1999, concernente: 
“Fissazione delle diarie da corrispondere 
per soggiorni in R.S.A.”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 100 
del 9 febbraio 2000, concernente: “Art. 8-ter 
del D.Lgs. n. 229/1999 – Disciplina del re-
gime autorizzatorio per le strutture sanita-
rie e socio-sanitarie”; 

- la deliberazione di G.R. n. 661 del 1/8/02, 
concernente “Modificazione alla delibera-



Pag. 12 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

zione della G.R. n. 2502 del 24/11/99”, a-
vente ad oggetto “Fissazione delle diarie da 
corrispondere per soggiorni in R.S.A.”; 

- la deliberazione n. 484 del 19 giugno 2003, 
avente ad oggetto: “Sospensione dell’esame 
delle richieste concernenti l’accoglibilità 
delle autorizzazioni all’esercizio delle attivi-
tà sanitarie di cui alle tipologie delle struttu-
re contemplate all’art. 8-ter, 1 comma, del 
D.Lgs n. 502/92 e successive modificazioni 
ed integrazioni”; 

- la deliberazione n. 140 del 12 marzo 2004, 
concernente: “Integrazioni alla deliberazio-
ne di Giunta Regionale n. 481 del 19 giugno 
2003”, avente ad oggetto: “Sospensione 
dell’esame delle richieste concernenti 
l’accoglibilità delle autorizzazioni 
all’esercizio delle attività sanitarie di cui al-
le tipologie delle strutture contemplate 
all’art. 8-ter, 1 comma, del D.Lgs. 502/92 e 
successive modificazioni ed integrazioni”; 

Visto, altresì, che nella richiamata delibera-
zione n. 1175/1996, si fa obbligo alle strutture 
autorizzate di: 
- presentare all’Azienda U.S.L. competente 

per territorio, entro il termine indicato nel 
provvedimenti di autorizzazione, l’elenco 
nominativo previsto dall’organigramma del 
personale con il numero delle ore settimana-
li di lavoro e relative mansioni; 

- di presentare l’elenco del personale a rap-
porto di lavoro diverso, con l’indicazione 
del tipo di rapporto di lavoro, del numero 
delle ore settimanali di attività e relative 
mansioni; 
Dato atto che il Direttore Generale 

dell’Azienda U.S.L. competente per territorio 
verifica la corrispondenza fra l’organigramma 
del personale e l’elenco del personale assunto, 
unitamente ai titoli di studio dei singoli operato-
ri; 

Accertato che, ai sensi dell’art. 2, p. 5, della 
legge regionale n. 11 del 29 marzo 2001, con-

cernente: “Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del Bilancio annuale 2001 e pluriennale 
2001/2003 della Regione Abruzzo”, cessa 
l’applicazione delle tasse sulle concessioni 
regionali di cui alla tariffa allegata al D.Lgs. 22 
giugno 1991, n. 230 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Preso atto della richiesta di accreditamento 
della Società Alfa Polaris s.r.l., allegata alla 
documentazione trasmessa dall’AUSL di Avez-
zano-Sulmona; 

Precisato che la suddetta richiesta di accre-
ditamento della struttura in parola non è in linea 
con la delibera di Giunta Regionale n. 649 del 9 
agosto 2003 di sospensione degli accreditamen-
ti provvisori delle strutture sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali, in quanto il terri-
torio di riferimento, come da prospetto allegato 
“A”, non è sprovvisto di R.S.A. e quindi non 
compatibile con la immissione provvisoria di 
nuovi erogatori accreditati; 

Preso atto che il Legale Rappresentante del-
la Società “ALFA POLARIS” s.r.l. è il Prof. 
Carmine Bisceglie, nato a Venosa (PZ) il 
26/11/43 e residente a Roma, in Via Orazio 
dello Sbirro; 

Dato atto che il Direttore Regionale della 
Direzione Sanità ed il Dirigente del Servizio 
Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medici-
na Sociale hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, 
nonché alla legittimità del presente provvedi-
mento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

- per le motivazioni espresse in narrativa che 
si intendono qui integralmente trascritte- 

1. di autorizzare la Società “ALFA POLARIS” 
S.r.l. con sede in Avezzano (AQ) - 
all’attivazione di una R.S.A. per complessi-
vi 56 posti letto residenziali, articolati in 2 
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moduli da 20 posti letto destinati ad anziani 
non autosufficienti e 1 modulo da 16 posti 
letto destinato ai disabili, nel Comune di 
Avezzano (AQ); 

2. di assegnare alla Società “ALFA POLA-
RIS” S.r.l. il termine di 60 giorni dalla data 
di notifica del presente provvedimento, per 
la trasmissione dell’elenco del personale, 
all’Azienda U.S.L. competente per territo-
rio, precisando che, trascorsi inutilmente 
120 giorni da tale termine, l’autorizzazione 
decade; 

3. che, alla predetta scadenza la R.S.A. della 
Società in questione deve essere dotata degli 
arredi, delle dotazioni strumentali e delle at-
trezzature sanitarie elencate nella documen-
tazione prodotta; 

4. di affidare alla competente Azienda U.S.L. 
di Avezzano/Sulmona il compito di effettua-
re periodiche verifiche per la corrisponden-
za della struttura in parola ai requisiti previ-

sti dalle disposizioni di legge in materia di 
attività e funzionamento di R.S.A.; 

5. che la presente autorizzazione è strettamente 
personale e non può essere ceduta ad altri se 
non espressamente autorizzati; 

6. di non procedere all’accreditamento della 
struttura in questione in quanto non è in li-
nea con la delibera di Giunta Regionale n. 
649 del 9 agosto 2003 di sospensione degli 
accreditamenti provvisori delle strutture sa-
nitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, 
in quanto il territorio di riferimento, come 
da prospetto allegato “A”, non è sprovvisto 
di R.S.A. e quindi non compatibile con la 
immissione provvisoria di nuovi erogatori; 

7. di predisporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 08.03.2005, n. 278: 
R.S.A. della Società “Villa Dorotea” di 

Scoppito (AQ) - Linee negoziali per la rego-
lamentazione dei rapporti in materia di 
prestazioni erogate dalle Residenze Sanitarie 
Assistenziali private accreditate D.G.R. n. 
1175 del 12/4/96 per il triennio 2005-2007 - 
Definizione del budget. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 8-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
502/1992; 

Visto l’art. 6 comma 6, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724; 

Visto l’art. 2, comma 8, della legge 28 di-
cembre 1995 n. 549; 

Visto l’art. 32, comma 8 e 9, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449; 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale 
n. 1175 del 12/4/96 avente ad oggetto: “Norme 
di attuazione del Piano Sanitario Regionale 
1994/96 in materia di Residenze Sanitarie 
Assistenziali”; 

Dato atto che: 
- le Residenze Sanitarie Assistenziali 

(R.S.A.) private con le quali procedere 
alla negoziazione delle prestazioni per il 
triennio 2005-2007 sono quelle autoriz-
zate ed accreditate con formali atti della 
Regione; 

- la tipologia delle prestazioni da rendere 
da parte di ciascuna struttura è quella 
prevista dagli atti di autorizzazione ed 
accreditamento delle strutture stesse; 

Atteso che:  
- il quadro negoziale derivante dai prece-

denti accordi con le Aziende U.S.L. non 
ha prodotto una sostanziale certezza nei 

rapporti tra le R.S.A. private accreditate 
e il S.S.R., determinando una serie di 
contenziosi ancora in atto; 

- il Componente la Giunta, preposto alla 
Direzione Sanità, ha sviluppato una serie 
di azioni miranti a ricondurre l’intera 
problematica nell’alveo di regole uni-
formi che diano precisa contezza dello 
svolgimento delle attività di erogazione 
di prestazioni riabilitative, nell’ottica del 
mantenimento delle prestazioni in 
R.S.A. private all’interno della rete assi-
stenziale integrata regionale; 

- in attesa del varo del 3° Piano Sanitario 
Regionale in corso di predisposizione, 
dal quale si dovranno pienamente desu-
mere le priorità programmatiche di cui al 
comma 1, (lettera b) dell’art. 8 – quin-
quies del D.lgs. n. 502/1992 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e di stabi-
lire un nuovo percorso per 
l’accreditamento delle strutture pubbli-
che e private, si debba procedere con il 
presente deliberato alla determinazione 
delle linee regionali che consentiranno 
all’Amministrazione Regionale, in nome 
e per conto delle Aziende Sanitarie Lo-
cali, di addivenire, per il triennio 2005-
2007, alla sottoscrizione con le strutture 
private di formali accordi contrattuali 
per le prestazioni in R.S.A. con riguardo 
alle attuali risorse finanziarie del S.S.R.; 

Visto il verbale dell’incontro intervenuto 
con la struttura privata accreditata “Villa Doro-
tea” s.r.l. erogatrice di prestazioni in R.S.A., 
tenutosi presso gli Uffici della Giunta Regiona-
le di L’Aquila, il giorno 3/3/2005, del quale si 
riporta in allegato  copia, sottoscritto dal Rap-
presentante Legale della Società “Villa Dorote-
a” e dal Componente la Giunta che forma parte 
integrante e sostanziale del presente deliberato 
(allegato 1), trasmesso alla Direzione Sanità 
con nota n. 68 del 4/3/2005; 
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Precisato che in detto verbale viene eviden-
ziato che il contratto negoziale avrà una durata 
triennale ed il calcolo del budget complessivo 
annuale per ciascuna struttura per il triennio 
2005-2007 sarà stabilito sulla base del prospetto 
allegato 2 elaborato dal Dirigente del Servizio 
Assistenza Distrettuale Riabilitativa e Medicina 
Sociale attraverso il calcolo matematico ottenu-
to moltiplicando i posti letto accreditati per la 
media delle tariffe regionali in vigore (prima, 
seconda, terza fascia e nucleo alzheimer prima 
e seconda fascia); 

Tenuto conto che la Regione Abruzzo ha ef-
fettuato l’ultimo aggiornamento tariffario per le 
prestazioni in R.S.A. con Delibera di Giunta 
Regionale n. 661/02 e che è pertanto necessario 
adeguare le tariffe agli indici ISTAT 
concernenti il costo della vita e all’applicazione 
dei rinnovi contrattuali verificatesi; 

Dato atto che la Giunta Regionale si impe-
gna a mettere in condizione la Direzione Sanità 
di: 

- introdurre meccanismi di controllo e di 
gestione del contenimento della spesa sani-
taria in R.S.A. entro i tetti programmati; 

- pervenire in ambito regionale alla prefigura-
zione di comportamenti omogenei di tutti gli 
erogatori accreditati; 

- di potenziare le procedure di controllo tese a 
contrastare la non corretta applicazione del 
sistema di remunerazione a prestazione, an-
che alla luce dei contenuti del Dpcm 29 no-
vembre 2001, che ha definito i livelli essen-
ziali di assistenza (Lea); 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 
2502 del 24/11/99 avente ad oggetto: ‘Fissazio-
ne delle diarie da corrispondere per soggiorni in 
R.S.A.’; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 661 
dell’1/8/2002, avente ad oggetto “modificazioni 
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 
2502 del 24/11/99 avente ad oggetto: ‘Fissazio-

ne delle diarie da corrispondere per soggiorni in 
R.S.A.’ ”; 

Vista la legge regionale n. 77 del 14 settem-
bre 1999 e successive modifiche ed integrazio-
ni; 

Vista la legge regionale n. 15 del 26 aprile 
2004 (Legge finanziaria regionale 2004) che 
all’art. 117 di modifica dell’art. 32 della L.R. 
146/1996, istituisce l’Ufficio Unico degli Ac-
quisti; 

Dato atto che il Direttore Regionale della 
Direzione Sanità e il Dirigente del Servizio 
Assistenza Distrettuale, Riabilitativa e Medici-
na Sociale hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa, 
nonché alla legittimità del presente provvedi-
mento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate ed 

approvate 

1) di fissare il budget complessivo ed invalica-
bile relativo alla spesa 2005 per i servizi e-
rogati dalla R.S.A. “Villa Dorotea” in favo-
re di pazienti residenti nella Regione Abruz-
zo, nella misura di Euro 1.223.071; 

2) di fissare sin d’ora, per le annualità 2006 e 
2007, il budget complessivo pari a quello 
dell’anno precedente, incrementato sulla ba-
se della variazione percentuale dell’indice 
nazionale dei prezzi al consumo per fami-
glie di operai ed impiegati (indice FOI I-
STAT); 

3) di approvare, relativamente alle prestazioni 
rese ai pazienti residenti nella Regione A-
bruzzo, il Piano Preventivo Annuale di ri-
parto del tetto annuo invalicabile, costituito 
dalla ripartizione del budget complessivo 
per la R.S.A. “Villa Dorotea”, secondo la 
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tabella, allegato 2 al presente deliberato che 
costituisce parte integrante e sostanziale del-
lo stesso; 

4) di stabilire la verifica su base campionaria 
delle prestazioni in termini di appropriatez-
za e di legittimità attraverso la Commissione 
Ispettiva permanente, nominata dalla Dire-
zione Regionale Sanità. Il campione oggetto 
di verifica non può essere inferiore al 5% 
del numero di prestazioni erogate. Le risul-
tanze pervenute della Commissione Ispetti-
va vengono inviate anche alle altre Regioni 
del territorio nazionale, di provenienza 
dell’assistito, al fine di far corrispondere al-
le strutture le relative remunerazioni sulla 
base della congruità delle prestazioni eroga-
te. 

5) di approvare il modello di contratto negozia-
le per le prestazioni in R.S.A. erogate dalle 
Strutture Private riportato in allegato (alle-
gato 3), condiviso con gli erogatori di pre-
stazioni in R.S.A.; 

6) di stabilire che i suddetti contratti devono 
essere sottoscritti dagli erogatori di presta-
zioni in R.S.A. accreditati entro dieci giorni 
dalla notifica del presente deliberato e a se-
guito di formale convocazione presso la Di-
rezione Regionale Sanità, e che, in caso di 
mancata sottoscrizione, viene temporanea-
mente sospeso l’accreditamento 
dell’erogatore inadempiente, mediante for-
male Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio competente; 

7) di autorizzare alla sottoscrizione dei contrat-
ti il Dirigente competente in materia di Uf-
ficio Unico degli Acquisti; 

8) di stabilire che annualmente, relativamente 
al 2006 e 2007, entro il 30 novembre 
dell’anno precedente, si provvederà 
all’approvazione del piano preventivo an-
nuale, nel rispetto del presente deliberato, 
con determina dirigenziale del Dirigente 
competente in materia di Ufficio Unico de-
gli Acquisti; 

9) di stabilire che ciascun Direttore Generale / 
Legale Rappresentante delle Aziende Sani-
tarie Locali,  proceda all’adozione di tutti gli 
atti amministrativi che si rendessero neces-
sari in relazione al contratto di cui 
all’allegato 3, su richiesta del Dirigente 
competente in materia di ufficio Unico degli 
Acquisti - UUA entro sette giorni dalla ri-
chiesta medesima. La mancata adozione da 
parte dei Direttori Generali / Legali rappre-
sentanti di tali eventuali atti costituisce gra-
ve motivo ai fini della risoluzione del con-
tratto con il Direttore Generale, ai sensi 
dell’art. 3 bis comma 7 Dlgs 502/1992 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

10) di assumere, relativamente al triennio 2005-
2007, il tariffario attualmente vigente, così 
come recepito dalle delibere di Giunta Re-
gionale citate in premessa;  

11) di procedere alla notifica del presente atto ai 
Direttori generali delle AUSL; 

12) di pubblicare il presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.03.2005, n. 285: 
Rettifica dell’Allegato “D” di cui alla de-

liberazione della Giunta regionale n. 1261 del 
30.11.2004. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge,  

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
si intendono qui integralmente riportate ed 
approvate 

1. Di prendere atto che nell’Allegato “D” di 
cui alla deliberazione della G.r. n. 1261 del 
30.11.2004, è stato erroneamente riportato, 
come specificato in premessa, l’importo di € 
4.060.451,36, quale ammontare delle risorse 
del Fondo Unico 2004 da accantonare, in 
luogo di € 5.088.895,38 effettivamente oc-
correnti, come riportato nell’Allegato “A” al 
presente atto. 

2. Di destinare, conseguentemente, quota parte 
del Fondo Unico 2005 di cui alla U.P.B. 
11.02.002 – Cap. 22438 – e segnatamente € 
1.028.442,02, ad integrazione di quelle già 
accantonate con atto di Giunta n. 1261/04, 
PARI AD € 4.060.451,36, per il finanzia-
mento delle istanze inoltrate, a norma delle 
LL.rr. 55/98, 136/96, 143/95 e 96/97, prima 
delle ore 08:00 del 15.01.2004 e secondo 
l’ordine cronologico enucleato nelle tabelle 
A – B – C – D – E allegate alla determina-
zione dirigenziale n. DL9/161 del 
27.04.2004, giusta deliberazione della G.r. 
n. 208 del 28.02.2005. 

3. Di dare atto che all’impegno delle risorse di 
cui al precedente punto si provvederà con 
successivo atto dirigenziale.  

4. Di stabilire che le economie eventualmente 
insorgenti in sede di utilizzo delle risorse di 
cui al punto 1) saranno utilmente impiegate 
nella programmazione del Piano esecutivo 
delle misure di sostegno all’occupazione per 
l’anno 2005. 

5. Di procedere alla pubblicazione sul BURA, 
per estratto, del presente provvedimento. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 14.03.2005, n. 286: 
L.R. 13.12.2004, n. 46, art. 20, comma 3, 

lettere k), l) ed m). Modalità di nomina dei 
rappresentanti della Consulta regionale 
dell’immigrazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la l.r. 13.12.2004, n. 46 recante “In-
terventi a sostegno degli stranieri immigrati”; 

Atteso, in particolare, che la Giunta Regio-
nale, ai sensi dell’articolo 20, comma 3, deve 
provvedere a stabilire le modalità di nomina dei 
rappresentanti della Consulta regionale 
dell’immigrazione, di cui al comma 2 
dell’articolo stesso, lettere k), l) ed m) della 
legge stessa, che prevede la nomina di: 

- lettera k): n. 10 rappresentanti designati 
dalle Associazioni di stranieri immigrati i-
scritte al Registro regionale delle Associa-
zioni di stranieri immigrati ai sensi 
dell’articolo 23, comma 3, lettera b); 

- lettera l): n. 4 rappresentanti designati dai 
Centri per i Servizi di prima e di seconda 
accoglienza istituiti sul territorio regionale; 

- lettera m): n. 4 rappresentanti dei Centri per 
i Servizi del volontariato, uno per ogni pro-
vincia, designati dai Centri stessi. 

Ritenuto, per quanto sopra, di stabilire le 
seguenti modalità di nomina dei componenti 
della Consulta Regionale per l’Immigrazione di 
cui all’articolo 20, lettere k), l) ed m) della L.R. 
13.12.2004, n. 46: 

art. 20, lettera k): 
i n. 10 rappresentanti vengono designati dalle 
Associazioni di stranieri immigrati iscritte al 
Registro regionale di cui all’articolo 23, comma 
3, lettera b), nel modo seguente: 

n. 2 rappresentanti per ciascuna provincia a-
bruzzese ed i rimanenti n. 2 rappresentanti, per 
le due province abruzzesi dove maggiore è la 
presenza di stranieri immigrati residenti, sulla 
base dei dati ISTAT esistenti al momento della 
richiesta di designazione. 
Il Presidente della Giunta Regionale comunica 
alle Associazioni iscritte al Registro regionale 
di cui all’articolo 23, comma 3, lettera b) di 
ciascuna provincia abruzzese, il numero dei 
rappresentanti da nominare e le stesse devono 
far conoscere i rappresentanti designati entro 30 
giorni dalla richiesta. 
La individuazione dei rappresentanti da parte 
delle Associazioni di stranieri immigrati di 
ciascuna provincia abruzzese deve avvenire 
democraticamente, a scrutinio segreto. 

art. 20, lettera l): 
i n. 4 rappresentanti designati dai Centri di 
servizi di prima e di seconda accoglienza istitui-
ti sul territorio regionale, vengono individuati 
nel modo seguente: 
n. 2 designati dai Centri di prima accoglienza e 
n. 2 dai Centri di seconda accoglienza, ognuno 
dei quali in rappresentanza di una provincia, 
stabilendo una turnazione quinquennale fra i 
Centri di prima e di seconda accoglienza rispet-
to alle province rappresentate.  
Considerata l’attuale carenza di Centri di prima 
e di seconda accoglienza nel territorio regiona-
le, si provvederà ad effettuare le nomine dei 
rappresentanti degli stessi unicamente per le 
province dove esistenti. 

art. 20, lettera m): 
I n. 4 rappresentanti dei Centri per i Servizi del 
volontariato, vengono individuati nel modo 
seguente: 
n. 1 rappresentante per ciascun Centro per i 
Servizi del Volontariato esistenti in ciascuna 
provincia abruzzese, designati dagli stessi;   

Atteso che il Presidente della Giunta Regio-
nale, in caso di mancata risposta delle suddette 
Associazioni di stranieri immigrati, dei Centri 
di prima e di seconda accoglienza e dei Centri 
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per i Servizi del Volontariato entro trenta giorni 
dalla richiesta, provvede, comunque, ai sensi 
dell’articolo 20, comma 6, della L.R. 46/2004, 
alla nomina dei componenti la Consulta regio-
nale, sulla base delle altre designazioni perve-
nute, fatte salve le successive integrazioni della 
stessa; 

Ritenuto di dover approvare dette modalità 
di nomina dei rappresentanti della Consulta 
regionale dell’immigrazione; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Direttore dell’Area “Qualità della Vita, Beni ed 
Attività Culturali, Sicurezza e Promozione 
Sociale” in ordine alla presenta proposta di 
deliberazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lett. b), della L.R. 14.9.1999, n. 77 e s.m.i., con 
la firma in calce al presente provvedimento; 

A voti unamini espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in narrativa, 

- di approvare le modalità di nomina dei 
rappresentanti della Consulta regionale per 
l’immigrazione di cui all’articolo 20, com-
ma 2, lettere k), l) ed m) della l.r. 
13.12.2004, n. 46 descritte in premessa, che 
si intendono integralmente riportate nel di-
spositivo del presente atto; 

- di pubblicare la presente deliberazione sul 
B.U.R.A. - 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 
DELIBERAZIONE 14.03.2005, n. 287: 

L.R. n. 46/2004, art. 23. Istituzione del 
Registro regionale delle Associazioni degli 
stranieri immigrati e delle rispettive Federa-
zioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, 

- di istituire presso il competente Servizio 
regionale per l’Immigrazione della Giunta 
Regionale, il Registro regionale delle Asso-
ciazioni degli stranieri immigrati e delle ri-
spettive Federazioni, previsto dall’art. 23 
della legge Regionale 13 dicembre 2004, n. 
46; 

- di approvare i criteri e le modalità per 
l’iscrizione al Registro regionale delle As-
sociazioni degli stranieri immigrati e delle 
rispettive Federazioni delle Associazioni e 
degli Organismi previsti dall’art. 23, comma 
3, della L.R. 46/2004, di cui all’allegato “A” 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

- di pubblicare la presente deliberazione sul 
BURA, per estratto. 

 

Segue allegato



Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 45 

 



Pag. 46 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

 



Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 47 

 



Pag. 48 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

 



Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 49 

 



Pag. 50 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

 



Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 51 

 



Pag. 52 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.03.2005, n. 325: 
Modifica parziale della Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 9 del 26.01.2005 recante 
“Approvazione della graduatoria degli inter-
venti ed ammissione al finanziamento previ-
sto dall’art. 13 L.R. 17 Aprile 2003, n. 7. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa: 

1) di modificare parzialmente la propria prece-
dente Deliberazione n. 9 del 26.01.2005, per 
quanto attiene il dispositivo e la relativa 
graduatoria - Allegato “D”-;  

2) di assegnare ai sottoelencati Enti, collocati 
in graduatoria ex aequo nella 4^ posizione 
con il punteggio complessivo di 70 le risor-
se a fianco di ciascuno indicate:  

- Comune di Pennapiedimonte - € 
79.920,00 per “Realizzazione capannone 
industriale per la promozione sviluppo 
artigianale per la ripresa delle attività 
economiche e per favorire l'occupazio-
ne”;  

- Comune di Civitella Casanova - €. 
1.000.000,00 per “Progetto per la realiz-
zazione e gestione associata e coordinata 
delle funzioni di sviluppo turistico am-
bientale ed economico”; 

- Comune di Fossa - € 25.164,72 per 
“Completamento alloggi e sala acco-
glienza edificio comunale”; 

- Comune di Montelapiano - € 
581.250,00 per “Manutenzione straordi-

naria strada Salconetto e Bretelle colle-
gamento Montelapiano e Montebello 
con zona artigianale di Fallo”; 

- Comune di Villalago - € 50.387,14 per 
“Realizzazione capannone da destinare 
ad attività artigianale”;  

- Comunità Montana Sirentina Zona 
“C” - € 741.663,47 per “Progetto Vieni 
a vivere nel Parco”; 

- Comune di Lettomanoppello - € 
360.000,00 per “Realizzazione opificio 
artigianale per la lavorazione della pie-
tra;  

3) di confermare tutte le altre disposizioni 
indicate nella propria precedente Delibera-
zione n. 9 del 26.01.2005;  

4) di notificare copia del presente provvedi-
mento agli Enti interessati;  

5) di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 21.03.2005, n. 326: 
Modifica parziale della D.G.R. n. 8 del 

26.01.2005 recante “Approvazione della 
graduatoria ed ammissione al finanziamento 
previsto dall’art. 12 L.R. 7/2003”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa: 

1) di modificare parzialmente la Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 8 del 26.1.2005 per 
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quanto attiene il dispositivo e la relativa 
graduatoria - Allegato “D” della medesima, 
secondo le successive indicazioni:  

- di rideterminare l'importo del contributo 
regionale assegnando agli Enti di seguito 
specificati le risorse a fianco di ciascuno 
indicate:  

- Comune di Castel di Sangro - € 
760.086,00 per “Realizzazione cen-
tro espositivo con annesso incubato-
re”; 

- Comune di Scontrone - € 
900.000,00 per “Opere infrastruttura-
li e completamento delle strutture 
comunali recettive”;  

2) di approvare lo scorrimento della graduato-
ria - Allegato “D” della Deliberazione ri-
chiamata, assegnando ai sotto elencati Enti, 
collocati in graduatoria ex aequo nella 6^ 
posizione con il punteggio complessivo di 
60, le seguenti risorse parzialmente ridotte 
in misura proporzionale come di seguito 
specificate:  

- Comune di Sulmona € 471.018,00 
per “Opere di urbanizzazione e si-
stemazione parcheggio a servizio 
delle attività produttive” 

- Comune di Pacentro € 381.922,00 
per “Adeguamento e funzionamento 
Casa di Riposo”; 

- Comune di Introdacqua € 
441.950,00 per “Centro servizi”; 

- di condizionare il finanziamento in favo-
re degli stessi alla formale assunzione da 
parte di ciascuno dell’accollo della 
somma non coperta dal finanziamento 
regionale, fino alla concorrenza del co-
sto complessivo richiesto;  

- di precisare che il termine per l'avvio dei 
lavori è stabilito in mesi 6 (sei) dalla 
comunicazione del finanziamento ai sen-

si dell'art. 11 co. 2 del Regolamento me-
desimo;  

- di far carico all'Ente beneficiario di pro-
durre (ai sensi dell'art. 11 co 5 lett. a) del 
Reg. n. 3/03) entro la medesima data, 
l'attestazione del responsabile del servi-
zio Finanziario riguardante l'avvenuta 
iscrizione nel Bilancio dell'Ente delle ri-
sorse finanziarie complessive necessarie 
per la realizzazione dell'intervento fi-
nanziato;  

- di stabilire in gg. 10, a far data dalla co-
municazione del presente provvedimento 
la data entro la quale l'ente beneficiario 
dovrà far conoscere la disponibilità al-
l'accollo dei maggiori oneri ovvero l'e-
ventuale rinuncia al finanziamento;  

- di demandare alla Direzione Affari della 
Presidenza i successivi adempimenti per 
l'erogazione dei finanziamenti secondo 
le modalità e le condizioni fissate dal-
l'art. 11 co. 5 del richiamato Regolamen-
to;  

3) di rinviare al Regolamento medesimo per 
tutto quanto non espressamente previsto dal 
presente atto; 

4) di notificare copia del presente provvedi-
mento agli Enti interessati;  

5) di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.03.2005, n. 425: 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 

riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”. Decreto Legge 11 giugno 
1998 n. 180, convertito con la legge 3 agosto 
1998, n. 267. “Misure urgenti per la preven-
zione del rischio idrogeologico ed a favore 
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delle zone colpite da disastri franosi nella 
Regione Campania”. Modifica della delibe-
razione 29.12.2004 n. 1386 recante adozione 
dei Progetti di Piano Stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico “Difesa Alluvioni” e 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi. - Proroga dei termini per le osser-
vazioni ai contenuti dei Progetti di Piano. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 18.05.89 n. 183 recante 
“norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo” e successive modi-
ficazioni, ed in particolare: 

- l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 
di bacino», individuandolo come lo stru-
mento conoscitivo, normativo e tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate 
e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo e la corretta u-
tilizzazione delle acque, sulla base delle ca-
ratteristiche fisiche ed ambientali del territo-
rio interessato; 

Visto l’art. 12 della L. 04.12.93 n. 493, che 
ha integrato l’art. 17 della suddetta legge 
183/89 prevedendo, al comma 6 ter, la 
possibilità della redazione ed approvazione 
dello stesso piano di bacino anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori 
funzionali; Visto il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, con-
vertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, come 
da ultimo modificato con L. 13 luglio 1999 n. 
226, che: 

- all’art. 1, comma 1, impone alle Autorità di 
Bacino di rilievo nazionale ed interregionale 
ed alle Regioni, per i restanti bacini, 
l’adozione dei Piani stralcio di bacino per 
l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 

comma 6-ter dell’art. 17 della L. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in par-
ticolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree 
da sottoporre a misure di salvaguardia, non-
ché le misure medesime; 

Visto il D.P.C.M. del 29 settembre 1998, 
“Atto di indirizzo e coordinamento per 
l’individuazione dei criteri relativi agli adem-
pimenti di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 11 giugno 1998, n. 180”, pubblicato 
sulla G.U. del 5 gennaio 1999, Serie Generale 
n. 3; 

Visto il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, 
convertito con modificazioni nella L. 11 
dicembre 2000 n. 365 “Interventi urgenti per le 
aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in 
materia di protezione civile” che, all’art. 1 bis, 
reca norme procedurali per l’adozione dei 
progetti di piani stralcio per l’assetto idro-
geologico; Viste: 

- la legge della Regione Abruzzo 12 aprile 
1983 n. 18 “Norme per la conservazione tu-
tela e trasformazione del territorio della Re-
gione Abruzzo” e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

- la legge della Regione Abruzzo 16 settem-
bre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del suo-
lo” e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini di ri-
lievo regionale abruzzesi; 

- la legge della regione Abruzzo 24 agosto 
2001 n. 43 “Istituzione dell’Autorità di Ba-
cino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro”; 

Dato atto che, in relazione alle sopra ri-
chiamate disposizioni legislative, nonché alle 
competenze ascritte: 

- l’Autorità dei Bacini di rilievo regionale ha 
adottato, con verbale del Comitato Istituzio-
nale n. 1 del 09.11.2004, i Progetti di Piano 
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stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologi-
co “Difesa dalle Alluvioni” e “Fenomeni 
gravitativi e Processi Erosivi”; 

- con deliberazione n. 1386 del 29.12.2004 la 
Giunta Regionale ha preso atto, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 lettera p) bis della L.R. 
81/98, come integrato dall’art. 19 della L.R. 
n. 43/2001, ed adottato, ai sensi dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. 83/18 e successive 
modificazioni ed integrazioni, i Progetti di 
Piano stralcio di bacino “Difesa dalle Allu-
vioni” e “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”; 

- la citata deliberazione di Giunta Regionale 
29.12.2004 n. 1386 con annessi allegati, co-
stituiti nello specifico dal Verbale del Comi-
tato Istituzionale dell’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale n. 1 del 09.11.2004 di ado-
zione dei Progetti di Piano e dai relativi Atti 
di Indirizzo e Direttive, è stata pubblicata 
sul BURA n. 8 del 04.02.2005; 

Considerato che in base a quanto stabilito 
nella citata deliberazione di G.R. 1386/2004: 
- viene, tra l’altro, posto un termine generale 

di 60 giorni per la visione dei Progetti di 
Piano e presentazione delle osservazioni le-
gislativamente consentite ai destinatari 
dell’azione amministrativa, decorrenti dalla 
stessa data di pubblicazione sul BURA 
dell’avviso di adozione dei Progetti di Pia-
no. Nel medesimo periodo le Province indi-
cono, al fine di acquisire le osservazioni al 
Progetto di Piano, le conferenze program-
matiche di cui all’art. 1 bis del D.L. 
279/2000 convertito con L. 365/2000, arti-
colate per sezioni provinciali alle quali par-
tecipano i Comuni interessati, unitamente 
alla Provincia stessa, alla Regione e ad un 
rappresentante dell’Autorità di Bacino. Le 
Province trasmettono, entro i successivi 15 
giorni dalla scadenza dei termini sopra indi-
cati, le istanze ed osservazioni acquisite ed, 
entro 90 giorni dalla data di ricezione delle 
suddette osservazioni, il Comitato Istituzio-

nale dell’Autorità di Bacino si esprime sulle 
osservazioni, recepisce quelle ritenute di in-
teresse ed adotta il Piano per poi trasmetter-
lo a Giunta e Consiglio per definitiva ap-
provazione e consentirne la necessaria at-
tuazione; 

Evidenziato che, per quanto sopra detto, la 
pubblicazione della delibera di adozione da 
parte della Giunta Regionale dei Progetti di 
Piani stralcio “Difesa dalle Alluvioni” e “Fe-
nomeni gravitativi”, avvenuta sul BURA n. 8 
del 04.02.2005, costituisce “dies a quo” delle 
osservazioni al Piano legislativamente previste, 
da acquisire sia attraverso il deposito documen-
tale nelle sedi delle province interessate sia 
nelle sedi istituzionali delle Conferenze Pro-
grammatiche previste ex L. 365/2000;  

Considerato che “medio tempore”, in parti-
colare in sede di svolgimento delle conferenze 
programmatiche, è stata rappresentata alle 
strutture regionali competenti in materia la 
impossibilità per le Amministrazioni comunali 
interessate di osservare il termine fissato per la 
presentazione delle osservazioni ai Progetti di 
Piano, sia in considerazione dei tempi necessari 
alla redazione degli studi tecnico-scientifici a 
supporto delle osservazioni stesse, sia soprattut-
to per gli ultimi fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico indotti dalle calamità naturali dei mesi di 
Gennaio-Febbraio 2005, che richiedono  agli 
EE.LL., interessati a proporre osservazioni, 
nuovi studi ed approfondimenti specifici che 
superino il livello di informazione sinora pos-
seduto; 

Ritenuto che non può prescindersi in questa 
fase da un serio ed effettivo contraddittorio con 
il sistema delle Autonomie Locali, che si pone 
quale presupposto ineliminabile di una efficace 
e legittima azione amministrativa di governo 
del territorio, finalizzata ad una possibile con-
divisione delle zone a rischio e delle conse-
guenti scelte operative di intervento, nel rispetto 
del giusto procedimento e della massima acqui-
sizione degli interessi e nella consapevolezza 



Pag. 56 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) 

 

che la qualità della conoscenza dei problemi 
presenti sul territorio sia direttamente connessa 
al criterio della “vicinitas spaziale”;  

Constatato, altresì, che la scadenza del ter-
mine originariamente prefissato per la presenta-
zione delle osservazioni ai Progetti di Piano 
coincide con lo svolgimento delle operazioni 
elettorali regionali e con il rinnovo degli stessi 
organi istituzionali deputati ad esaminare le 
osservazioni e ad adottare in via definitiva gli 
stessi Piani; 

Vista la richiesta di proroga del termine per 
la presentazione delle osservazioni al Progetto 
di Piano,  formulata dal Sindaco del Comune di 
Pietracamela, Prot. 1050 CG/2005 del 
18.03.2005, rappresentativa della volontà e-
spressa nella conferenza dei Sindaci della rela-
tiva Comunità Montana (zona “O”) nel giorno 
17.03.2005 (ALL. 1);  

Vista la analoga richiesta del Presidente 
dell’Associazione Regionale Comuni 
d’Abruzzo Prot. 27/Pres.za del 21.03.2005 
(ALL.2); 

Dato atto che si rende necessario prorogare 
di 180 giorni consecutivi il termine sopra previ-
sto per la presentazione delle osservazioni ai 
progetti di Piano, fissato “ab origine” in 60 
giorni consecutivi decorrenti dal giorno 
04.02.2005; 

Dato atto che nel nuovo termine sopra visto, 
prorogato di 180 giorni decorrenti dal 
05.04.2005, devono essere inderogabilmente 
presentate e prodotte le osservazioni ai contenu-
ti dei Progetti di Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico, nonché ogni documen-
tazione studio ed elaborati tecnico-scientifici a 
corredo e supporto delle osservazioni stesse; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

1. DI MODIFICARE la precedente delibera-
zione 29.12.2004 n. 1386 nella parte in cui 
viene stabilito, quale termine per la presen-
tazione delle osservazioni ai Progetti di Pia-
no Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeo-
logico “Difesa dalle Alluvioni” e “Fenome-
ni Gravitativi e Processi Erosivi, un termine 
pari a 60 giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di pubblicazione sul BURA della stessa 
delibera di adozione dei Progetti di Piano, 
avvenuta per l’appunto il giorno 04.02.2005 
(BURA n. 8); 

2. DI PROROGARE di 180 giorni consecutivi, 
decorrenti dal 05.04.2005, il termine ultimo 
consentito per la presentazione delle osser-
vazioni ai Progetti di Piano Stralcio di Baci-
no per l’assetto idrogeologico “Difesa dalle 
Alluvioni” e “Fenomeni Gravitativi e Pro-
cessi Erosivi”, nonché per la presentazione 
di tutta la documentazione studi ed elaborati 
tecnico-scientifici a supporto delle osserva-
zioni stesse; 

3. DI PRENDERE ATTO del consequenziale 
slittamento dei termini previsti per le fasi 
successive del complesso iter procedurale 
finalizzato alla definitiva approvazione dei 
Piani Stralcio di Bacino; 

4. DI INVIARE la presente deliberazione al 
BURA per la pubblicazione, conferendo 
mandato alla Direzione Territorio, Urbani-
stica, BB.AA., Parchi, Politiche e Gestione 
dei Bacini Idrografici di porre in essere tutti 
gli adempimenti connessi e conseguenti. 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.03.2005, n. 434: 
Programma di edilizia residenziale pub-

blica in attuazione degli accordi di pro-
gramma stipulati ai sensi del D.lgs 112/98. 
Bando per la selezione di progetti pilota di 
edilizia residenziale integrata e di servizio 
alle famiglie con portatori di handicap. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 5.08.1978, n. 457, concernen-
te norme per l’edilizia residenziale pubblica; 

Vista la legge 17.02.1992, n. 179, che fissa 
norme per l’edilizia residenziale pubblica; 

Vista la legge 04.12.1993 n. 493, in partico-
lare l’art. 10 comma 2 bis che assegna alle 
regioni i fondi di cui alla L 179/92, art. 2 com-
mi 1 e 2; 

Premesso che: 

- con Decreto L.gs 31 marzo 1998 n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello stato alle Regioni, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997 
n. 59” Edilizia Residenziale Pubblica è stata 
posta in capo alle Regioni; 

- in particolare con l’art. 61 “Disposizioni 
finanziarie” è stato previsto l’accredito alle 
singole regioni delle disponibilità esistenti 
presso la Cassa DD.PP. alla data di entrata 
in vigore dello stesso provvedimento; 

- è stato altresì previsto che dal 1° gennaio 
1998, sono versate alle regioni, secondo la 
ripartizione effettuata dal CIPE le annualità 
relative ai limiti di impegno autorizzati; 

Considerato che in attuazione delle norme 
su citate sono stati sottoscritti due distinti ac-
cordi di programma tra i rappresentanti del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e dalla 
Regione Abruzzo: in data 26 ottobre 2000 per 

l’edilizia agevolata ed in data 19 aprile 200l per 
l’edilizia sovvenzionata e che per effetto dei 
suddetti provvedimenti i fondi trasferiti e di-
sponibili sono utilizzabili secondo i principi e 
criteri definiti in ambito regionale; 

Vista la Legge 9.011989 n. 13 recante “Di-
sposizioni per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati”; 

Vista la legge 27.02.1989 n. 62; 

Vista la circolare n. 1669/ U.L. del 22 giu-
gno 1989 esplicativa della legge 13/89; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regio-
nale n. 135/12 del 18.05.2004 “Programma di 
edilizia residenziale pubblica in attuazione degli 
accordi di programma stipulati ai sensi del 
D.lgs 112/1992; 

Considerato che la Regione intende perse-
guire gli obiettivi della L. 13/89, attraverso 
l’erogazione dei contributi per l’accessibilità ad 
ogni luogo per tutti i cittadini senza distinzione 
delle condizioni fisiche personale attraverso 
l’eliminazione e/o superamento di barriere 
architettoniche; 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 1319 del 16.12.2004 con la quale, fra 
l’altro, è stato indetto un Bando per gli Enti 
pubblici per l’abbattimento delle barriere sia 
negli edifici pubblici che negli immobili resi-
denziali pubblici ove al punto 1 del comma 2 
del deliberato riserva la somma di € 
1.000.000,00 per la predisposizione di progetti 
pilota di edilizia residenziale integrata e di 
servizio alle famiglie con portatori di handicap, 
da attuarsi con specifico successivo provvedi-
mento; 

Considerato che: 

- la Regione intende finanziare interventi 
di edilizia residenziale che prevedono la 
costruzione di alloggi adatti alle diverse 
esigenze dei fruitori, che consentono un 
continuo contatto tra i vari nuclei fami-
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liari residenti, attraverso spazi funziona-
li al reinserimento e recupero, senza ri-
nunciare alle esigenze dei singoli; 

- tali interventi possono essere presentati 
da Cooperative sociali che operano nel 
campo dell’assistenza alle persone disa-
bili che alla data del Bando siano rego-
larmente iscritte da almeno 5 anni 
all’albo della Cooperative e da Associa-
zioni di indirizzo sociale costituitesi da 
almeno cinque anni alla data del Bando; 

Vista in particolare la Scheda B.2 della deli-
berazione 135/12 citata, - relativa al coofinan-
ziamento di interventi volti all’abbattimento 
delle barriere architettoniche negli edifici pub-
blici e negli immobili residenziali pubblici e 
privati esistenti e nuova costruzione; 

Vista la L.R. 18 agosto 2004 n. 32, ove 
all’art. 3 istituisce il capitolo della spesa 
262417 UPB 03.02005 con lo stanziamento di € 
74.482.607,67 denominato “Programma di 
edilizia residenziale pubblica in attuazione degli 
accordi di programma stipulati ai sensi del 
D.lgs. 112/1992; 

Ritenuto che: 

- occorre procedere all’emanazione del pre-
sente bando, 

- il termine ultimo per l’invio delle domande 
è stabilito in 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente Bando sul Bura; 

- la graduatoria verrà redatta per ambito 
provinciale con la ripartizione della somma 
complessiva di € 1.000.000,00 secondo le 
percentuali previste dalla L.R. 10/1992; 

Preso atto che il Direttore Regionale 
dell’area “Opere Pubbliche, Infrastrutture e 
Servizi, Edilizia Residenziale, Aree Urbane, 
Ciclo Idrico Integrato, Protezione Civile e Reti 
Tecnologiche” ha espresso parere favorevole in 
ordine alla legittimità del presente provvedi-
mento ed alla rispondenza formale per gli aspet-
ti di competenza della medesima Area, con 

l’apposizione della firma in calce al provvedi-
mento; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge 

DELIBERA 

Per quanto in premessa: 

- di approvare l’allegato bando regionale, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, redatto ai sensi e per gli ef-
fetti della deliberazione del Consiglio Re-
gionale n. 135/12 del 18.05.2004 per 
l’utilizzazione dei finanziamenti ai sensi 
della deliberazione della Giunta Regionale 
1319 del 16.12.2004 con riferimento, in par-
ticolare, al punto 1 del comma 2 del delibe-
rato che riserva la quota di € 1.000.000,00 a 
favore di progetti pilota di edilizia residen-
ziale integrata e di servizio alle famiglie; 

- di stabilire il termine di 30 giorni per l’invio 
delle domande dalla data di pubblicazione 
del presente bando sul BURA a mezzo Rac-
comandata a.r. 

- che la graduatoria è redatta per ambiti pro-
vinciali con le percentuali di riparto previste 
dalla L.R. 26.04.1993 n. 10; 

- di dare mandato alla competente Direzione 
Regionale per i successivi e necessari a-
dempimenti; 

- di pubblicare integralmente la presente 
deliberazione sul BURA; 
 

 

 

 

 

 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

E PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
 

DETERMINAZIONE 01.04.2005, n. DH18/13: 
L.R. 11/1/84 n. 1, come modificata 

dall’art. 19 della L.R. 10/5/2002 n. 7: Modifi-
che ed integrazioni al disciplinare attuativo 
dell’accesso al regime di aiuti n. 400/2002 
approvato con determinazione DH18/55 del 
13/11/2003. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 11/1/84 n. 1, concernente “In-
terventi a favore di pescatori singoli o associati 
per eventi calamitosi in mare; 

Vista la L.R. 10/5/2002 n. 7, concernente 
Legge finanziaria regionale per il 2002, ed in 
particolare l’art. 19 c.4, che ha apportato modi-
fiche ed integrazioni alla citata Legge, deman-
dando altresì a Determinazione dirigenziale la 
disciplina puntuale dell’accesso ai relativi 
benefici; 

Dato atto che, con Determinazione DH18/55 
del 13/11/2003, sono state definite ed approvate 
le modalità attuative di detto regime di aiuti, 
che sono state codificate nel relativo allegato B 
– “Disciplinare attuativo dell’Aiuto di Stato 
400/2002 concernente “Aiuti alle Imprese di 
Pesca per i danni causati da eventi eccezionali”, 
di seguito denominato “Disciplinare”;  

Dato atto che, in prima applicazione del 
suddetto disciplinare, sono emerse le seguenti 
difficoltà applicative: 

- L’impossibilità di produrre, nel caso di 
danni accaduti non in fase di navigazione, la 

prescritta “copia della denuncia di evento 
straordinario” ; 

- La impossibilità di produrre, nel caso di 
danni avvenuti  in mare aperto a causa di 
condizioni meteo-marine avverse ed oggetto 
di rilevazione tramite bollettini meteo, la 
“Dichiarazione dell’Ufficio marittimo com-
petente comprovante l’effettiva sussistenza, 
nelle condizioni di tempo e di luogo denun-
ciate dal richiedente, del/degli eventi straor-
dinari denunciati, l’attitudine di essi a pro-
vocare i danni lamentati, l’assenza, per 
quanto consti all’Ufficio stesso in relazione 
alla fase procedimentale di sua competenza, 
di dolo o colpa grave”; 

- L’opportunità di snellire la predisposizione 
delle istanze consentendo agli interessati di 
produrre , in alternativa “all’Attestazione 
dell’Ufficio marittimo competente che il na-
tante al momento dell’evento era convenien-
temente armato ed equipaggiato”, copia au-
tenticata del ruolino di equipaggio ; 

- L’opportunità di consentire alle ditte dan-
neggiate un lasso di tempo più adeguato per 
l’esecuzione degli acquisti/riparazioni ne-
cessari a reintegrare il danno subito, nonché 
per l’acquisizione della documentazione 
tecnica e fiscale relativa ai giustificativi di 
spesa; 

- La necessità di semplificare la presentazione 
della domanda di contributo e della relativa 
documentazione integrativa o mancante, 
prevedendo, oltre all’invio con lettera Rac-
comandata Postale con Avviso di Ricevi-
mento, anche la consegna diretta presso gli 
uffici della Direzione Agricoltura, Foreste e 
Sviluppo Rurale, Alimentazione, Caccia e 
Pesca - via Catullo n. 17 65127 Pescara; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, necessa-
rio modificare il disciplinare attuativo 
dell’accesso al regime di aiuti n. 400/2002 di 
cui alla determinazione DH18/55 del 
13/11/2003; 
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Ritenuto che le modifiche in questione, in 
quanto favorevoli alla generalità degli interessa-
ti, debbano essere applicate anche alle istanze 
in corso di istruttoria, relative a danni insorti nel 
periodo Novembre –Dicembre 2004; 

Tutto ciò premesso  

DETERMINA 

1. di sostituire l’Allegato B) della Determina-
zione DH18/55 del 13/11/2003 con 
l’Allegato A) alla presente Determinazione 
e di stabilire che le disposizioni contenute in 
tale Allegato si applicano, anche alle istanze 
prodotte nel 2004;  

2. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento in via straordinaria ed 
urgente ed in forma integrale sul B.U.R.A. e 
sul sito Internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca; 

3. di incaricare il Responsabile dell’Ufficio 
Monitoraggio e Controllo Politiche Ittiche 
Regionali e Nazionali di comunicare alle 
Imprese di Pesca che hanno prodotto istanza 
di contributo nel 2004 la possibilità di avva-
lersi delle disposizioni più favorevoli conte-
nute nell’allegato A);  

4. di dichiarare l’Allegato A) parte integranti e 
sostanziali della presente Determinazione; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ECONOMIA ITTICA E 

PROGRAMMAZIONE VENATORIA 
Dott. Antonio Di Paolo 

Allegati:  
Allegato A - Disciplinare attuativo dell’Aiuto di 
Stato 400/2002 concernente “Aiuti alle Imprese 
di Pesca per i danni causati da eventi ecceziona-
li” 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO FORESTE DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 12.04.2005, n. DH16/342: 
Reg. CE n. 1257/99, art. 30 – cap VIII – 

Silvicoltura – Piano di Sviluppo Rurale 2000 
– 2006 – Misura i) “Altre misure forestali” – 
Deliberazione Giunta Regionale d’Abruzzo 
n. 442 del 29.3.2005 - Bando presentazione 
domande periodo 2005 – 2006 – Approvazio-
ne elenco n. 1. dei beneficiari per le province 
di CHIETI - L’AQUILA - TERAMO. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTO il Reg (CE) n. 1257 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo di orientamento e di 
garanzia (FEAOG) e che abroga e modifica 
taluni regolamenti; 

VISTO il Reg (CE) 817/2004 del Consiglio 
recante disposizioni di applicazione del Reg. 
(CE) n. 1257/99 del Consiglio e successive 
modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Capo VIII – Silvicoltura – art. 30 
del citato Reg. CE n. 1257/99; 

VISTO, altresì, il Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2000-2006 della Regione, approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione 
C/2000/2151 del 20.07.2000 e dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 1209 del 
20.09.2000, successivamente modificato ed 
approvato con Decisione  C(2002) 818 del 
25.04.2002; 

PREMESSO che con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 442 del 29.3.2005, è stato 
approvato il bando relativo alla presentazione 
delle domande per il periodo 2005/2006, con i 
criteri di priorità della spesa e della relativa 
ripartizione; 

RILEVATO che il Bando, fra l’altro, pre-
vede la rivalutazione del Prezzario Regionale 
Forestale vigente del 16,81 per cento rispetto ai 
valori riferiti all’anno 1999, secondo gli indici 
ISTAT ed in esecuzione della Del. G.R. n. 4330 
del 10 agosto 1994; 

RILEVATO che il programma medesimo 
definisce i criteri di ripartizione dei fondi resi 
disponibili, rimandando ad atti successivi di 
competenza del Dirigente del Servizio Foreste 
Demanio Civico ed Armentizio l’adozione dei 
provvedimenti relativi all’attuazione del bando 
di cui trattasi; 

DATO ATTO che le risorse finanziarie 
globali attribuite con il predetto bando per le 
singole aree provinciali sono le seguenti: 

 

PROVINCIA  TOTALE  
GENERALE (euro) 

CHIETI  3.604.668,75 
L’AQUILA  5.767.470,01 
PESCARA  3.100.015,12 
TERAMO  1.946.521,12 
TOTALE  14.418.675,00 

 

CONSIDERATO che il bando medesimo 
prevede la predisposizione di tre elenchi di 
beneficiari, il primo dei quali è costituito dai 
progetti istruiti favorevolmente dagli uffici 
competenti e non ammessi a finanziamento per 
carenza di fondi nell’ambito dei seguenti pro-
grammi e/o non completati per quanto attiene il 
solo PSR – bando 2002-2004: 

a. Reg. CE 1257/1999 – Silvicoltura art. 30 
PSR 2000 – 2006 – Misura i) “Altre misure 
forestali”. Bando pubblico per la presenta-
zione delle domande per il periodo 2002 – 
2004 – Approvato con Deliberazione G.R. 
n. 345 del 24 maggio 2002. 

b. L.R. 12.04.1994, n. 28 “Interventi di fore-
stazione e valorizzazione ambientale” modi-
ficata ed integrata con L.R. 106/94 e con 
L.R. 6/2000 “Programma triennio 2001–
2003 – obiettivi, direttive e procedure per 
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l’attuazione – Riapprovazione – Delibera-
zione G.R. n. 155 del 28.02.2001. 
RILEVATO, altresì, che il bando dispone 

che i progetti di tale 1° elenco, finanziati 
nell’ambito delle disponibilità poste a disposi-
zione per ognuna delle aree provinciali, siano 
ammessi a finanziamento con precedenza asso-
luta, e resi immediatamente eseguibili; 

VISTO, pertanto, l’allegato Elenco n. 1, 
contenente la specifica delle ditte beneficiarie 

con i relativi progetti ammessi a finanziamento 
ai sensi di quanto esposto nel precedente 
“CONSIDERATO”, ripartite per provincia ed 
elencate in ordine alfabetico, rielaborato dal 
Servizio Foreste Demanio Civico ed Armenti-
zio sulla base degli elenchi predisposti dai 
Coordinamenti Provinciali del Corpo Forestale 
dello Stato, ciascuno per le proprie competenze 
territoriali, per un importo totale di spesa am-
missibile pari ad € 4.841.102,16, così ripartita: 

 

- Provincia di CHIETI  –  21 ditte    -  € 1.639.738,88 

- Provincia di L’AQUILA  –  40 ditte     -  € 2.986.805,43 

- Provincia di TERAMO –   4 ditte    - €    214.557,85 

- Provincia di PESCARA - NESSUNA DITTA -  -;

 

RILEVATO, pertanto, che rispetto alle di-
sponibilità finanziarie di cui al nuovo Piano 
finanziario del P.S.R. Abruzzo 2000-2006, si 
riscontrano le seguenti residue disponibilità 
finanziarie per le singole aree provinciali: 

 

DATO ATTO che si potrà procedere al pa-
gamento degli aiuti, attraverso l’AGEA quale 
organismo pagatore per la Regione Abruzzo, 
solo successivamente alla notifica, da parte dei 
Servizi della Commissione Europea, di avvenu-
ta ricezione ufficiale del nuovo Piano Finanzia-
rio P.S.R. Abruzzo 2000-2006; 

DATO ATTO altresì, che si procederà con 
successivi atti all’ammissione a finanziamento 
di ulteriori beneficiari sulla base della formula-
zione di elenchi così come previsto dalla 
DGRA n. 442/2005; 

RILEVATO, inoltre, che il Bando dispone 
che le ditte di cui all’elenco allegato entro il 
termine di dieci giorni dalla data di comunica-
zione di avvenuta adozione della presente de-
terminazione del competente Servizio da parte 
degli Uffici di Coordinamento Provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato territorialmente 
competenti, devono comunicare, ai medesimi 
Uffici, la propria disponibilità alla realizzazione 
del progetto, pena la decadenza dal finanzia-
mento, a mezzo di raccomandata A/R; 

RILEVATO che: 

- i Coordinamenti Provinciali del Corpo 
Forestale dello Stato sono incaricati, sulla 
base delle rispettive competenze territoriali, 
di inviare mediante raccomandata con avvi-
so di ricevimento o mediante consegna a 
mano ai beneficiari di cui all’elenco allegato 
copia della presente determina dirigenziale, 
nonché del progetto approvato completo 
delle prescrizioni dettate sulla base delle 
norme e disposizioni vigenti in materia; 
nonché di vigilare sulla corretta attuazione 
dei progetti finanziati;  

PROVINCIA  TOTALE 
GENERALE (euro) 

CHIETI  1.964.929,87 
L’AQUILA  2.780.664,58 
PESCARA  3.100.015,12 
TERAMO  1.731.963,27 
TOTALE  9.577.572,84 
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- le ditte di cui all’elenco allegato entro il 
termine di dieci giorni dalla data di ricevi-
mento della notifica della presente determi-
nazione da parte dei Coordinamenti Provin-
ciali del Corpo Forestale dello Stato territo-
rialmente competenti, devono confermare a 
mezzo di raccomandata A/R, ai medesimi 
Uffici, la propria disponibilità alla realizza-
zione del progetto, pena la decadenza dal fi-
nanziamento;  

- il termine ultimo per la chiusura dei lavori e 
l’invio della documentazione necessaria ai 
fini dell’erogazione del saldo viene fissato 
al 30 luglio 2006. Il mancato rispetto di tale 
adempimento comporta la decadenza dai 
contributi con la relativa revoca degli stessi 
(anche se in parte già erogati) e la restitu-
zione delle eventuali anticipazioni percepite, 
a meno che non sussistano motivi di forza 
maggiore come previsti dalle vigenti norma-
tive comunitarie; 

- le procedure cui attenersi sono quelle de-
scritte nel bando di cui alla DGRA n. 
442/2005 al paragrafo 2.1.5 “Approvazione 
ed erogazione della spesa” 

- per tutto quanto non esplicitamente previsto 
nel bando medesimo trovano applicazione le 
vigenti norme di settore, nonché le disposi-
zioni del Piano di Sviluppo Rurale - Abruz-
zo per il periodo 2000/2006; 

RITENUTO che la presente ordinanza 
venga pubblicata sul BURA; 

VISTA, inoltre, la L.R. 77/99: 

DETERMINA 

per i motivi esposti in narrativa: 

1. di approvare l’Elenco n. 1, composto da 9 
facciate dattiloscritte, contenente la specifi-
ca delle ditte beneficiarie con i relativi pro-
getti ammessi a finanziamento, ripartite per 
provincia ed elencate in ordine alfabetico, 
rielaborato dal Servizio Foreste Demanio 
Civico ed Armentizio sulla base degli elen-
chi predisposti dai Coordinamenti Provin-
ciali del C.F.S. ciascuno per le proprie com-
petenze territoriali, per un importo totale di 
spesa ammissibile pari ad € 4.841.102,16, 
così ripartita: 

 

 

- Provincia di CHIETI  –  21 ditte    -  € 1.639.738,88 

- Provincia di L’AQUILA  –  40 ditte     -  € 2.986.805,43 

- Provincia di TERAMO –   4 ditte    - €    214.557,85 

- Provincia di PESCARA - NESSUNA DITTA -  -
 

 
2. di ritenere parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento l’elenco come so-
pra descritto ed individuato; 

3. di concedere il finanziamento ai beneficiari 
riportati nell’allegato elenco per gli importi 
indicati a fianco di ciascuno di essi, già 
formulati sulla base della rivalutazione del 
Prezzario forestale regionale operata con 
DGRA n. 442/2005; 

4. di dare atto che si potrà procedere al paga-
mento degli aiuti, attraverso l’AGEA quale 
organismo pagatore per la Regione Abruz-
zo, solo successivamente alla notifica, da 
parte dei Servizi della Commissione Euro-
pea, di avvenuta ricezione ufficiale del nuo-
vo Piano Finanziario P.S.R. Abruzzo 2000-
2006; 

5. di dare, altresì, atto che i Coordinamenti 
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rovinciali del Corpo Forestale dello Stato 
sono incaricati, sulla base delle rispettive 
competenze territoriali, di inviare mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o 
mediante consegna a mano ai beneficiari di 
cui all’elenco allegato copia della presente 
determina dirigenziale, nonché del progetto 
approvato completo delle prescrizioni detta-
te sulla base delle norme e disposizioni vi-
genti in materia; nonché di vigilare sulla 
corretta attuazione dei progetti finanziati; 

6. di fare obbligo ai beneficiari: 

- di confermare entro il termine di dieci 
giorni dalla data di ricevimento della no-
tifica della presente determinazione da 
parte dei Coordinamenti Provinciali del 
Corpo Forestale dello Stato territorial-
mente competenti, a mezzo di racco-
mandata A/R indirizzata ai medesimi 
Uffici, la propria disponibilità alla rea-
lizzazione del progetto, pena la decaden-
za dal finanziamento 

- di rispettare il termine ultimo per la 
chiusura dei lavori e l’invio della docu-
mentazione necessaria ai fini 
dell’erogazione del saldo che è fissato al 
30 luglio 2006. Il mancato rispetto di ta-
le adempimento comporta la decadenza 
dai contributi con la relativa revoca degli 
stessi (anche se in parte già erogati) e la 
restituzione delle eventuali anticipazioni 
percepite, a meno che  non sussistano 
motivi di forza maggiore come previsti 
dalle vigenti normative comunitarie; 

7. di autorizzare l’Ufficio Bollettino della 
Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento sul BURA; 

8. di dare atto che si procederà con successivi 
atti all’ammissione a finanziamento di ulte-
riori beneficiari sulla base della formulazio-
ne degli elenchi che deriveranno 
dall’applicazione delle procedure di cui alla 
DGRA n. 442/2005, successivamente alle 
definizione degli importi residui disponibili 
per ciascuna area provinciale derivanti dalle 
conferme pervenute da parte delle ditte di 
cui all’elenco allegato; 

9. di dare, infine, atto che le procedure cui 
attenersi sono quelle descritte nel bando di 
cui alla DGRA n. 442/2005 al paragrafo 
2.1.5 “Approvazione ed erogazione della 
spesa” e che per tutto quanto non esplicita-
mente previsto nel bando medesimo trovano 
applicazione le vigenti norme di settore, 
nonché le disposizioni del Piano di Sviluppo 
Rurale - Abruzzo per il periodo 2000/2006. 

Il presente provvedimento è definitivo e nei 
confronti dello stesso è ammesso ricorso giuri-
sdizionale al T.A.R. entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione sul BURA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Lorenzo Potena 

 
 

 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DH17/19: 

Reg (CE) 1257/99 art. 33 Cap. IX – Mi-
glioramento fondiario – PSR 2000/2006 
ABRUZZO – Misura J e successive modifi-
che e integrazioni. OPERE: Miglioramento 
Fondiario Area Alto Vomano – Comune di 
Valle Castellana (Te) - Spesa richiesta € 
116.956,15  BENEFICIARIO: C.B. Nord – 
Bacino “Tronto-Tordino e Vomano”, con 
sede in Teramo. Concessione contributo in 
conto capitale per un importo pari a € 
105.699,00. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- L’approvazione, in riferimento all’oggetto, 
del progetto citato nelle premesse; 

- la concessione in favore del C.B. Nord – 
Bacino “Tronto-Tordino e Vomano” con 
sede in Teramo, ai sensi del Reg. CE n. 
1257/99 art. 33 Cap. IX – Misura “J” del 
contributo in conto capitale di € 105.699,00 
pari al 100% della spesa ammessa, per “ 
Opere di Miglioramento Fondiario” – Area 
di Intervento: Bacino del Tronto Comune di 
Valle Castellana - secondo il seguente qua-
dro economico: 

   
   
A) Lavori a base d’asta €   74.174,37 
B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €     2.294,05 
 SOMMANO €   76.468,42 
   
 Somme a disposizione dell’amministrazione  
   
C) Lavori in Economia  I.V.A. compresa (max3% di A+B)   €    2.007,83 
D) Somme per occupazioni ed indennizzi (3% di A+B) €     2.294,05 
E) Imprevisti (max 3% di A+B) €     2.294,05 
F) Spese generali (9% di A+B) €     6.882,16 
G) IVA (20% di A+B+E) €    15.752,49 
 SOMMANO €    29.230,58 
   
 Totale Complessivo €  105.699,00 
   

 
1. è fatto obbligo al beneficiario di rispettare 

“Norme e Prescrizioni di carattere Genera-
le” di seguito elencate: 

a) Il contributo sarà liquidato secondo le 
modalità previste dal punto 10) del ban-
do; 

b) Qualora il concessionario, nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, ravvisi la ne-

cessità di redigere la perizia di variante 
dovrà chiedere autorizzazione preventiva 
a questo Servizio salvo quanto disposto 
dal punto 11) del bando – comma 4 e 5;  

c) I lavori dovranno iniziare entro i 160 
giorni successivi alla data di pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente deter-
mina dirigenziale con la quale si approva 
il progetto ed ultimati entro dodici mesi 



Anno XXXVI - N. 24 (6.05.2005) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 87 

dall’inizio degli stessi, a tal fine l’ente 
beneficiario provvederà ad inoltrare al 
Servizio competente il relativo certifica-
to di inizio lavori. Per ultimazione dei 
lavori s’intende la presentazione degli 
atti di approvazione dello stato finale dei 
lavori e del certificato di regolare esecu-
zione o del certificato di collaudo; 

d) Il concessionario del contributo è l’unico 
responsabile di qualunque danno che in 
conseguenza dell’esecuzione e 
dell’esercizio delle opere venga even-
tualmente arrecato a persone o a bene 
pubblico o privato, restando 
l’Amministrazione Regionale indenne da 
qualsiasi responsabilità o molestia e ri-
manendo, altresì, del tutto estranea alle 
vertenze che possono insorgere per qua-
lunque motivo che abbia attinenza con 
l’esecuzione e l’esercizio delle opere; 

e) Al concessionario è fatto l’obbligo: 

- di rispettare l’Atto di indirizzi, criteri 
e metodi per la realizzazione di in-
terventi su corsi d’acqua della Re-
gione Abruzzo”, approvato con 
D.G.R. n. 494 del 30/03/2001; 

- di eseguire le opere rispettando 
l’ubicazione delle stesse ed indicate 
nel progetto approvato; 

- di attenersi alle norme della Legge 
quadro sui lavori pubblici L. 109/94 
e successive modifiche ed integra-
zioni alle vigenti disposizioni di leg-
ge relative all’urbanistica nonché alle 
norme sui beni ambientali e culturali, 
vincoli forestali ecc., nonché all’art. 
6 della direttiva Habitat 92/43/Cee; 

f) La liquidazione del contributo è subor-
dinata all’adozione di deliberazione, da 
parte del concessionario, contenente 
l’impegno alla manutenzione delle ope-
re; 

g) Il concessionario deve ottemperare ad 
ogni obbligo di legge derivante 
dall’esecuzione dei lavori. 

2. Di revocare la precedente Determina del 
24/9/2004 DH17/61 per i motivi esposti in 
narrativa; 

3. di autorizzare il Servizio B.U.R.A., pubblici-
tà ed accesso della Regione Abruzzo a pub-
blicare, per estratto, il presente provvedi-
mento sul B.U.R.A.; 

4. di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce comunicazione agli interessati 
agli effetti della decorrenza dei termini 
previsti nel relativo bando. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gaetano Valente 

 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DH17/20: 

Reg (CE) 1257/99 art. 33 Cap. IX – Mi-
glioramento fondiario – PSR 2000/2006 
ABRUZZO – Misura J e successive modifi-
che e integrazioni. OPERE: Miglioramento 
Fondiario Area Alto Vomano – Comune di 
Crognaleto (Te) - Spesa richiesta  € 
99.957,52. BENEFICIARIO: C.B. Nord – 
Bacino “Tronto-Tordino e Vomano”, con 
sede in Teramo Concessione contributo in 
conto capitale per un importo pari a € 
90.806,74. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 
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DETERMINA 

- L’approvazione, in riferimento all’oggetto, 
del progetto citato nelle premesse; 

- la concessione in favore del C.B. Nord – 
Bacino “Tronto-Tordino e Vomano” con 
sede in Teramo, ai sensi del Reg. CE n. 

1257/99 art. 33 Cap. IX – Misura “J” del 
contributo in conto capitale di € 90.806,74 
pari al 100% della spesa ammessa, per “O-
pere di Miglioramento Fondiario” – Area di 
Intervento: Alto Vomano Comune di Cro-
gnaleto - secondo il seguente quadro eco-
nomico:

 
   
A) Lavori a base d’asta €   63.730,10 
B) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €     1.971,03 
 SOMMANO €   65.701,13 
   
 Somme a disposizione dell’amministrazione  
   
C) Lavori in Economia  I.V.A. compresa (max3% di A+B)  €      1.716,01 
D) Somme per occupazioni ed indennizzi(3% di A+B)   €      1.971,03 
E)  Imprevisti (max 3% di A+B) €      1.971,03 
F) Spese generali (9% di A+B) €      5.913,10 
G)  IVA (20% di A+B+E) €    13.534,44 
 SOMMANO €    25.105,61 
   
 Totale Complessivo €    90.806,74 
  

 
1. è fatto obbligo al beneficiario di rispettare 

“Norme e Prescrizioni di carattere Genera-
le” di seguito elencate: 

a) Il contributo sarà liquidato secondo le 
modalità previste dal punto 10) del ban-
do; 

b) Qualora il concessionario, nel corso 
dell’esecuzione dei lavori, ravvisi la ne-
cessità di redigere la perizia di variante 
dovrà chiedere autorizzazione preventiva 
a questo Servizio salvo quanto disposto 
dal punto 11) del bando – comma 4 e 5;  

c) I lavori dovranno iniziare entro i 160 
giorni successivi alla data di pubblica-
zione sul B.U.R.A. della presente deter-
mina dirigenziale con la quale si approva 
il progetto ed ultimati entro dodici mesi 
dall’inizio degli stessi, a tal fine l’ente 

beneficiario provvederà ad inoltrare al 
Servizio competente il relativo certifica-
to di inizio lavori. Per ultimazione dei 
lavori s’intende la presentazione degli 
atti di approvazione dello stato finale dei 
lavori e del certificato di regolare esecu-
zione o del certificato di collaudo; 

d) Il concessionario del contributo è l’unico 
responsabile di qualunque danno che in 
conseguenza dell’esecuzione e 
dell’esercizio delle opere venga even-
tualmente arrecato a persone o a bene 
pubblico o privato, restando 
l’Amministrazione Regionale indenne da 
qualsiasi responsabilità o molestia e ri-
manendo, altresì, del tutto estranea alle 
vertenze che possono insorgere per qua-
lunque motivo che abbia attinenza con 
l’esecuzione e l’esercizio delle opere; 
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e) Al concessionario è fatto l’obbligo: 

- di rispettare l’Atto di indirizzi, criteri 
e metodi per la realizzazione di in-
terventi su corsi d’acqua della Re-
gione Abruzzo”, approvato con 
D.G.R. n. 494 del 30/03/2001; 

- di eseguire le opere rispettando 
l’ubicazione delle stesse ed indicate 
nel progetto approvato; 

- di attenersi alle norme della Legge 
quadro sui lavori pubblici L. 109/94 
e successive modifiche ed integra-
zioni alle vigenti disposizioni di leg-
ge relative all’urbanistica nonché alle 
norme sui beni ambientali e culturali, 
vincoli forestali ecc., nonché all’art. 
6 della direttiva Habitat 92/43/Cee; 

f) La liquidazione del contributo è subor-
dinata all’adozione di deliberazione, da 
parte del concessionario, contenente 
l’impegno alla manutenzione delle ope-
re; 

g) Il concessionario deve ottemperare ad 
ogni obbligo di legge derivante 
dall’esecuzione dei lavori. 

2. Di revocare la precedente Determina del 
24/9/2004 DH17/62 per i motivi esposti in 
narrativa; 

3. di autorizzare il Servizio B.U.R.A., pubblici-
tà ed accesso della Regione Abruzzo a pub-
blicare, per estratto, il presente provvedi-
mento sul B.U.R.A.; 

4. di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce comunicazione agli interessati 
agli effetti della decorrenza dei termini 
previsti nel relativo bando. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gaetano Valente 

DIREZIONE AGRICOLTURA, 
FORESTE E SVILUPPO RURALE, 

ALIMENTAZIONE, CACCIA E PESCA 
SERVIZIO PIANI E PROGRAMMI INTEGRATI 

 
DETERMINAZIONE 22.03.2005, n. DH1/33: 

Reg (CE) 1257/99 art. 8 e PSR 2000/2006 
Abruzzo Misura “B” - Insediamento giovani 
agricoltori, D.G.R. n. 176 del 12.03.2004 – 
annualità 2004. Ditta: SAIP & C. di FONTE  
Roberto s.n.c. “Rappresentante Legale” DE 
AGOSTINIS Pierfranco CORFINIO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, 

- di erogare gli aiuti di cui alla Misura “B” 
del P.S.R. Abruzzo 2000-2006 per un im-
porto pari a € 25.000,00 alla Soc. SAIP & 
C. di FONTE Roberto s.n.c. sita in area 
montana, con “Legale rappresentante” DE 
AGOSTINIS Pierfranco nato a Raiano il 
17.06.1965 e residente in Corfinio (AQ) alla 
Via Stazione n. 27;  

- di compilare la relativa Check-List di paga-
mento da trasmettere all’AGEA, quale Or-
ganismo Pagatore del P.S.R. per la Regione 
Abruzzo; 

- di demandare all’URA di L’Aquila la notifi-
ca all’interessato del presente provvedimen-
to; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul 
B.U.R.A.. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 
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DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 

RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DC2/081: 
L.R. 27.12.2001 n. 84: “Norme per la con-

cessione di contributi regionali per il comple-
tamento della metanizzazione in Abruzzo” – 
Concessione del contributo in conto rata di 
ammortamento in favore del Comune di 
Luco dei Marsi (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE: 

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati:  

1. Di concedere, ai sensi dell’art. 8, comma 2 
della L.R. 27.12.2001, n. 84, in favore del 
Comune di Luco dei Marsi (AQ) il contribu-
to semestrale costante in conto rata postici-
pata, per la durata di venti anni, di €. 
11.165,76, pari al 3,7850049311% della 
quota di mutuo di €. 295.000,00, concesso 
dalla Cassa DD.PP. S.p.A. – pos. 4437619 
00 - e contenuto nei limiti della spesa mas-
sima ammissibile a finanziamento, per 
l’ampliamento della rete del gas metano de-
stinata a servire n. 80 utenze convenzionali, 
determinate secondo i parametri di cui 
all’art. 4, comma 2, della L.R. n. 84/01, e la 
realizzazione di una condotta di 
collegamento (feeder) di ml. 2.000. 

2. Di corrispondere il contributo regionale di 
cui sopra direttamente ed irrevocabilmente 
alla Cassa DD.PP. S.p.A., mediante seme-
stralità costanti, comprensive di capitali ed 
interessi, per l’intera durata del mutuo, fis-

sata in venti anni, ed alle scadenze previste 
nel relativo piano di ammortamento. 

3. Che la copertura finanziaria della somma di 
€. 22.331,53 quale rata di ammortamento 
annuale del mutuo ventennale di €. 
295.000,00, al tasso del 4,40%, è assicurata 
nell’ambito dello stanziamento di cui all’art. 
18 della L.R. n. 84/01 citata.  

4. Che il presente provvedimento non compor-
ta nuovo impegno di spesa ai sensi dell’art. 
51 della L.R. 81/77, come integrato dall’art. 
3 della L.R. 13/99, in quanto il relativo one-
re trova capienza nell’impegno n. 2 assunto 
sul cap. 152360 con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 6363 del 21.12.95.  

5. Di autorizzare il Servizio Affari Finanziari e 
Ragioneria ad effettuare i pagamenti ineren-
ti e conseguenti al presente provvedimento.  

6. Gli impegni assunti come sopra, ai sensi 
dell’art. 5l, comma 5 della L.R. n. 81/77 
come integrato dall’art. 3 della L.R. n. 
13/99, sono estesi per tanti esercizi quanto 
sono le annualità da pagare, sugli stanzia-
menti del pertinente capitolo di bilancio di 
previsione degli esercizi successivi.  

La quota definitiva del contributo regionale 
sarà determinata, ai sensi del comma 6 dell’art. 
13 della L.R. n. 84/01, in base ai parametri di 
cui all’art. 4 della stessa L.R. n. 84/01 ed alla 
spesa effettiva dell’intervento, che verrà accer-
tata in sede di omologazione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione, ovvero, in 
applicazione dell’art. 9 comma 3 della L.R. n. 
25/95 sulla base delle spese sostenute di cui 
sarà stata prodotta la relativa documentazione.  

La deliberazione comunale che approva il 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione 
deve essere trasmessa al competente Servizio 
regionale, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della 
L.R. n. 25/95, come modificato dall’art. 8 
comma 5 della L.R. n. 141/00, entro cinque 
anni dalla data di inizio dei lavori.  
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Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A. ed ha carattere definitivo. 
Avverso di esso è ammesso ricorso al TAR 
territorialmente competente od al Presidente 
della Repubblica nei termini rispettivamente di 
60 giorni o 120 giorni dalla comunicazione, 
notificazione o piena conoscenza dello stesso. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO CICLO IDRICO INTEGRATO 

E RETI TECNOLOGICHE  
 

DETERMINAZIONE 08.04.2005, n. DC2/85: 
L.R. 27.12.2001 n. 84: “Norme per la con-

cessione di contributi regionali per il comple-
tamento della metanizzazione in Abruzzo” – 
Concessione del contributo in conto rata di 
ammortamento in favore del Comune di 
Civita D’Antino (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE:  

Per i motivi specificati in premessa che si 
intendono integralmente richiamati:  

1. Di concedere, ai sensi dell’art. 8, comma 2 
della L.R. 27.12.2001, n. 84, in favore del 
Comune di Civita D’Antino (AQ) il contri-
buto semestrale costante in conto rata posti-
cipata, per la durata di venti anni, di €. 
4.405,95, pari al 3,6716213953% della quo-
ta di mutuo di €. 120.000,00, concesso dalla 

Cassa DD.PP. S.p.A. – pos. 4462347 00 - e 
contenuto nei limiti della spesa massima 
ammissibile a finanziamento, per il comple-
tamento della rete di distribuzione del gas 
metano, destinata a servire n. 56 utenze 
convenzionali, determinate secondo i para-
metri di cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 
n. 84/01, e della realizzazione di una con-
dotta di collegamento a MP di ml. 100. 

2. Di corrispondere il contributo regionale di 
cui sopra direttamente ed irrevocabilmente 
alla Cassa DD.PP. S.p.A., mediante seme-
stralità costanti, comprensive di capitali ed 
interessi, per l’intera durata del mutuo, 
fissata in venti anni, ed alle scadenze 
previste nel relativo piano di 
ammortamento. 3. Che la copertura finanziaria della somma di 
€. 8.811,89, quale rata di ammortamento del 
mutuo ventennale di €. 120.000,00, al tasso 
del 4,05%, è assicurata nell’ambito dello 
stanziamento di cui all’art. 18 della L.R. n. 
84/01 citata.  

4. Che il presente provvedimento non compor-
ta nuovo impegno di spesa ai sensi dell’art. 
51 della L.R. 81/77, come integrato dall’art. 
3 della L.R. 13/99, in quanto il relativo one-
re trova capienza nell’impegno n. 2 assunto 
sul cap. 152360 con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 6363 del 21.12.95.  

5. Di autorizzare il Servizio Affari Finanziari e 
Ragioneria ad effettuare i pagamenti ineren-
ti e conseguenti al presente provvedimento.  

6. Gli impegni assunti come sopra, ai sensi 
dell’art. 5l, comma 5 della L.R. n. 81/77 
come integrato dall’art. 3 della L.R. n. 
13/99, sono estesi per tanti esercizi quanto 
sono le annualità da pagare, sugli stanzia-
menti del pertinente capitolo di bilancio di 
previsione degli esercizi successivi.  
La quota definitiva del contributo regionale 

sarà determinata, ai sensi del comma 6 dell’art. 
13 della L.R. n. 84/01, in base ai parametri di 
cui all’art. 4 della stessa L.R. n. 84/01 ed alla 
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spesa effettiva dell’intervento, che verrà accer-
tata in sede di omologazione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione, ovvero, in 
applicazione dell’art. 9 comma 3 della L.R. n. 
25/95 sulla base delle spese sostenute di cui 
sarà stata prodotta la relativa documentazione.  

La deliberazione comunale che approva il 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione 
deve essere trasmessa al competente Servizio 
regionale, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della 
L.R. n. 25/95, come modificato dall’art. 8 
comma 5 della L.R. n. 141/2000, entro cinque 
anni dalla data di inizio dei lavori.  

Il presente provvedimento è pubblicato, per 
estratto, sul B.U.R.A.. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Francesco D’Ascanio 

 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI, EDILIZIA 
RESIDENZIALE ED AREE URBANE, 
CICLO IDRICO INTEGRATO E RETI 

TECNOLOGICHE, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 

ED AREE URBANE 
 

DETERMINAZIONE 08.04.2005, n. DC7/66: 
Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 

– Riserva alloggi di edilizia residenziale 
pubblica per situazioni di emergenza abitati-
va. Comune di Alba Adriatica (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell'art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
rizzare il Comune di Alba Adriatica a riser-
vare in via provvisoria, per un periodo mas-

simo di due anni, l'alloggio ERP ubicato in 
Alba Adriatica alla Sig.ra Di Remigio Miria 
di cui alla delibera di G.C. n. 10 del 
18.01.2005;  

- di impegnare il Comune di Alba Adriatica 
ad aggiornare al più presto la graduatoria re-
lativa all’assegnazione degli alloggi ERP, a 
norma e nel rispetto dell’art. 11 della L.R. 
96/96, per procedere all’assegnazione defi-
nitiva degli alloggi disponibili. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 

 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, 

 FINANZIARIE E STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DD7/19: 

Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati 
eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto allegato che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

L’Aquila, lì 7 Aprile 2005 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Antonio Iovino 

Segue allegato 
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DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 31.03.2005, n. DF3/35: 
D.Lgs 05.02.1997 n. 22 art. 27 - L.R. 

28.04.2000 n. 83 – Consorzio per l’Area di 
Sviluppo Industriale del Sangro, (A.S.I.) [Via 
S. Nicola 46 – 66043 Casoli] – Autorizzazione 
regionale n. 2803 del 29.11.1999 per la rea-
lizzazione ed esercizio di un impianto di 
essiccamento fanghi, ed un impianto di pre-
trattamento reflui di difficile biodegradabili-
tà in agro di Paglieta-Atessa, di una discarica 
di tipo 2/B per lo smaltimento dei fanghi 
essiccati in loc. Cerratina del Comune di 
Lanciano (CH) e di un impianto di pretrat-
tamento del percolato da discariche in locali-
tà Cerratina del Comune di Lanciano (CH) – 
RINNOVO art. 27 inerente esclusivamente: - 
impianto di pretrattamento reflui di difficile 
biodegradabilità (denominato impianto 
FENTON); - impianto di essiccamento fan-
ghi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 avente per 
oggetto “Attuazione delle direttive nn. 
91/156/CEE sui rifiuti pericolosi, e 94/62/CEE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi; 

Vista la L.R. 28.04.2000 n. 83 avente per 
oggetto “Testo unico in materia di gestione dei 
rifiuti contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti” art. 24; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 2803 del 29/11/1999 con la quale 
viene concesso, al Consorzio per l’Area di 
Sviluppo Industriale del Sangro, (A.S.I.) [Via S. 
Nicola 46 – 66043 Casoli], l’autorizzazione per 
la realizzazione ed esercizio di un impianto di 
essiccamento fanghi, di un impianto di pretrat-
tamento reflui di difficile biodegradabilità in 
agro di Paglieta-Atessa, di una discarica di tipo 
2/B per lo smaltimento dei fanghi essiccati in 

loc. Cerratina del Comune di Lanciano (CH) e 
di un impianto di pretrattamento del percolato 
da discariche in loc. Cerratina del Comune di 
Lanciano (CH); 

Richiamata la nota del 28.06.2001 prot. n. 
2634 con la quale il Consorzio ASI Sangro, 
chiede, una proroga di almeno 24 mesi, al fine 
di ultimare le opere previste; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota del 29.08.2001 prot. 7373, ha richiesto 
all’A.R.T.A. (Dipartimento Provinciale di 
Chieti), il rilascio del proprio parere di compe-
tenza inerente, la richiesta di proroga; 

Vista la nota n. 5287 del 20.1202001, con la 
quale il Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu-
striale del Sangro, chiede, a questo Servizio di 
procedere all’istruttoria del rinnovo in oggetto 
indicato per gli impianti di seguito riportati; 

- impianto di essiccamento fanghi da depura-
tore in agro di Paglieta-Atessa; 

- impianto di pretrattamento reflui di difficile 
biodegradabilità in agro di Paglieta-Atessa. 

Vista la nota n. 360 del 14.02.2002 con la 
quale l’A.R.T.A. (Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente) Dipartimento Provinciale di Chieti, 
esprime parere favorevole al rinnovo limitata-
mente ad una parte del progetto approvato ed in 
particolare: 

- impianto di essiccamento fanghi; 

- impianto Fenton di pretrattamento reflui di 
difficile biodegradabilità. 

Vista la nota n. 2300 del 05.06.2003 con la 
quale il Consorzio ASI Sangro trasmette: 

a) per l’impianto di pretrattamento reflui di 
difficile biodegradabilità: 

- Elenco rifiuti liquidi speciali non pe-
ricolosi – Allegato “A”; 

- Elenco rifiuti liquidi speciali perico-
losi – Allegato “B”; 

b) per l’impianto di essiccamento fanghi: 
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- Elenco rifiuti liquidi speciali non pe-
ricolosi – Allegato “C”; 

- Elenco rifiuti liquidi speciali perico-
losi – Allegato “D”; 

Dato atto che lo scrivente Servizio con nota 
del 23.09.2003 prot. n. 7947, ha richiesto 
all’A.R.T.A. [Dipartimento Provinciale di 
Chieti], il parere tecnico di competenza per 
quanto attiene  la trascodifica dei codici CER; 

Vista la nota del 21.12.2004 prot. 4983 con 
la quale l’A.R.T.A. [Dipartimento Provinciale 
di Chieti], ha espresso parere tecnico favorevole 
al rinnovo dell’autorizzazione, nonché 
all’istanza prodotta per il trattamento delle 
tipologie di rifiuto riportate rispettivamente 
nell’allegato “A aggiornato” e nell’Allegato “C 
aggiornato”, sottolineando, inoltre, che il Con-
sorzio in oggetto ha rinunciato all’utilizzo dei 
codici relativi ai rifiuti pericolosi da conferire 
all’impianto di pretrattamento reflui di difficile 
biodegrabilità (Allegato “B”), e all’impianto di 
essiccamento fanghi (Allegato “D”).  Pertanto, 
gli allegati “A1” e “C1”, riferiti all’utilizzo dei 
rifiuti non pericolosi, e i codici riportati  negli 
allegati “B” e “C”, riferiti all’utilizzo dei rifiuti 
pericolosi, non saranno in alcun modo trattati 
negli impianti in oggetto; 

Considerato, pertanto, che dall’esame della 
documentazione non risultano elementi ostativi 
al provvedimento in oggetto; 

Vista la legge n. 77 del 14.09.1999 “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;  

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

1) di RINNOVARE, ai sensi dell’27 del D.Lgs 
05/02/1997, n. 22, a favore del Consorzio 
per l’Area di Sviluppo Industriale del San-
gro, [Via S. Nicola 46 - 66043 Casoli], 

l’autorizzazione regionale n. 2803 del 
29/11/1999, per il completamento delle ope-
re inerenti esclusivamente: 

a) impianto di essiccamento fanghi da de-
puratore in  agro di Paglieta-Atessa; 

b) impianto di pretrattamento reflui di dif-
ficile biodegradabilità in agro di Paglie-
ta-Atessa. 

2) di STABILIRE che, i rifiuti ammissibili 
all’impianto sono quelli di natura non peri-
colosa, riportati negli allegati “A aggiorna-
to” e nell’allegato “C aggiornato”, parte in-
tegrante e sostanziale del presente provve-
dimento; 

3) di PRECISARE che il rinnovo indicato al 
precedente punto 1) è concesso per un pe-
riodo di anni 1 (uno), a decorrere dalla data 
di notifica del presente provvedimento, ed è 
rinnovabile con le modalità previste dalla 
Legge Regionale n. 83/2000; 

4) di CONFERMARE, inoltre, condizioni e 
prescrizioni per quanto applicabili, già con-
tenute nella precedente autorizzazione, non 
riportate nel presente provvedimento; 

5) di DARE ATTO che il presente provvedi-
mento e soggetto a revoca o modifica ove 
risulti accertata pericolosità dannosità 
dell’attività esercitata e nei casi di violazioni 
di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente  applicazio-
ne dei provvedimenti previsti all’art. 28, 
comma 4, del D.Lgs. n. 22/97; 

6) di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento all'Amministrazione  Pro-
vinciale di Chieti, all’A.R.T.A. Dipartimen-
to Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. (Dire-
zione Centrale di Pescara), ai Comuni di 
Lanciano, Atessa e Paglieta; 

7) di NOTIFICARE copia del presente prov-
vedimento al Consorzio per l’Area di Svi-
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luppo Industriale del Sangro, (A.S.I.) [Via 
S. Nicola 46 – 66043 Casoli]; 

8) di DISPORRE la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regiona-

le entro sessanta giorni o ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

Segue allegato 
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DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 31.03.2005, n. DF3/36: 
D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 art. 28 – L.R. 

28.04.2000 n. 83 – Consorzio Intercomunale 
C.I.V.E.T.A. - C.da Valle Cena 66051 Cupel-
lo (CH) - Integrazione codici CER "Rifiuti 
Compostabili" per impianto di compostaggio 
inerente l'Ordinanza n. 55 del 7/6/2001. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di INTEGRARE l'elenco dei codici CER 
autorizzati con provvedimento n. 55 del 
7/06/2001, a favore del Consorzio 
C.I.V.E.T.A.- Contrada Valle Cena 66051 
Cupello (CH), con i codici di seguito 
elencati: 
020102 Scarti di tessuti animali 
020106 Feci animali, urine e letame (com-

prese le lettiere usate), effluenti, 
raccolti separatamente e trattati 
fuori sito. Prescrivendo, in merito, 
l'esclusione di rifiuti contenenti 
sostanze biologicamente attive 
(antibiotici ed altro). 

030199 Rifiuti non specificati altrimenti. 
030301 Scarti di corteccia e legno. 
030302 Fanghi di recupero dei bagni di ma-

cerazione (green liquor). 
030309 Fanghi di scarto contenenti carbona-

to di calcio. 
030310 Scarti di fibre e fanghi contenenti 

fibre, riempitivi e prodotti di rive-
stimento generati dai processi di se-
parazione meccanica. 

030311 Fanghi prodotti dal trattamento in 
loco degli effluenti, diversi da quelli 

di cui alla voce 030310. 

040107 Fanghi, prodotti in particolare dal 
trattamento in loco degli effluenti, 
non contenenti cromo. 

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze. 

100101 Ceneri pesanti, scorie e polveri di 
caldaia. 

100102 Ceneri leggere di carbone. 

100103 Ceneri leggere di torba e di legno 
non trattato. 

100115 Ceneri pesanti,scorie e polveri di 
caldaia prodotte dal coincenerimen-
to. 

100117 Ceneri leggere prodotte dal coince-
nerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 100116 

150101 Imballaggi in carta e cartone. 

150103 Imballaggi in legno. 

190605 Liquidi prodotti dal trattamento a-
naerobico di rifiuti di origine anima-
le o vegetale. 

190606 Digestato prodotto dal trattamento 
anaerobico di rifiuti di origine ani-
male o vegetale. 

200101 Carta e cartone. 

200201 Rifiuti biodegradabili. 

200138 Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 200137 

Tranne per i seguenti codici CER: 

- 100115 Ceneri pesanti, scorie e polveri 
di caldaia prodotte dal coincenerimento; 

- 100117 Ceneri leggere prodotte dal 
coincenerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 100116, le cui tipologie non si 
ritengono utilizzabili nell'ambito di un 
processo di compostaggio; 
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2) di CONFERMARE, inoltre, condizioni e 
prescrizioni, per quanto applicabili, già con-
tenute nel provvedimento n. 55 del 
7/6/2001; 

3) di STABILIRE che, l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente provve-
dimento comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 28 comma del D.Lgs. 
22/97; 

4) di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Cupello, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. (Direzione Sub-Provinciale di 
San Salvo-Vasto), all’A.R.T.A. (Diparti-
mento Centrale), e all’Albo Nazionale delle 
Imprese Esercenti la Gestione dei Rifiuti – 
Sezione dell’Abruzzo; 

5) di NOTIFICARE, ai sensi di legge, il pre-
sente provvedimento al Consorzio Interco-
munale C.I.V.E.T.A.- [Contrada Valle Cena 
- 66051 Cupello]; 

6) di DISPORRE la pubblicazione, del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla notifi-
ca. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DF3/39: 

DF3/39Decreto Legislativo 05.02.1997 n. 
22 e successive modifiche e integrazioni, art. 
28 – Ditta EURO PIEMME S.r.l. – Via J.F. 
Kennedy, s.n. – 65010 MOSCUFO (PE) – 
Autorizzazione per l’esercizio di un impianto 
mobile di recupero rifiuti materiali edili 
inerti non pericolosi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto Legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22 “Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui 
rifiuti di imballaggio”, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

Richiamato il contenuto del comma 7 
dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, secondo il quale 
gli impianti mobili di smaltimento o di recupe-
ro, ad esclusione della sola riduzione volume-
trica, sono autorizzati, in via definitiva dalla 
Regione ove l'interessato ha la sede legale; 

Visto il DECRETO Ministeriale 28 aprile 
1998, n. 406 “Regolamento recante norme di 
attuazione di direttive dell'Unione Europea, 
avente ad oggetto la disciplina dell'Albo Nazio-
nale delle Imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti; 

Vista la Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 
avente per oggetto “Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del Piano Regionale dei Rifiuti” art. 24;  

Vista la D.G.R. 10.12.2003 n. 1198 avente 
per oggetto “L.R. 28.04.2000 n. 83 Art. 20 – 
Disposizioni concernenti la costituzione delle 
garanzie finanziarie da parte dei soggetti inte-
statari di autorizzazioni regionali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 22/97, artt. 27 e 28, del D.Lgs. n. 
99/92, del D.Lgs. n. 36/2003 e della L. n. 
372/99 per la realizzazione e l’esercizio di 
impianti di smaltimento e/o recupero dei rifiuti; 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) n. 7 del 25 febbraio 2004; 
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Vista la D.G.R. 29.12.2004 n. 1387 avente 
per oggetto “Direttive per la determinazione e 
la prestazione delle garanzie finanziarie previste 
per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 
delle operazioni di smaltimento e recupero dei 
rifiuti ai sensi degli artt. 27, 28 e 46 del D.Lgs. 
n. 22/97, del D.Lgs. n. 36/2003 e della L.R. n. 
83/2000, art. 25; pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 13 
del 9 marzo 2005;  

Vista la domanda della Ditta EURO 
PIEMME S.r.l. – Via J.F. Kennedy, s.n. – 
65010 MOSCUFO (PE) – presentata in data 
17.10.2001 e acquisita al Servizio Gestione 
Rifiuti al prot. n. 9053 del 23.10.2001, tesa ad 
ottenere il rilascio dell’autorizzazione regionale 
per l’esercizio di un impianto mobile di recupe-
ro rifiuti materiali edili inerti non pericolosi. 

Visti gli elaborati progettuali allegati alla 
domanda, che risultano così costituiti:  

Mese di Ottobre Anno 2001  
1) Tavola R – Relazione descrittiva 

dell’attività a firma del Dott. Ing. M. Della 
Penna; 

2) Tavola Rm – Relazione descrittiva del 
macchinario a firma del Dott. Ing. M. Della 
Penna;  

3) Tavola n. 1 – Inquadramento territoriale e 
planimetrie del sito oggetto del ricovero del 
macchinario con accessi, recinzione e servi-
zi scala/e 1:2.000 – 1:200 a cura del Dott. 
Ing. Mario della Penna;  

4) Tavola n. 2 – Planimetrie, piante e sezioni 
del manufatto oggetto del ricovero del mac-
chinario scala 1:200 – 1:100 – 1:40 - a cura 
del Dott. Ing. M. Della Penna; 

5) Depliant dell’impianto mobile;  

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti 
con nota prot. n. 10653-am del 11.12.2001 ha 
trasmesso all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Dipartimento Provinciale di 

Pescara la documentazione pervenuta dalla 
Ditta, di seguito elencata, per l’acquisizione del 
Parere tecnico di competenza ai sensi della 
legge Regionale 28.04.2000 n. 83:  

Mese di Ottobre Anno 2001  
1)- Copia della domanda di autorizzazione  

2)- Tavola R – Relazione descrittiva 
dell’attività a firma del Dott. Ing. M. Della 
Penna; 

3)- Tavola Rm – Relazione descrittiva del 
macchinario a firma del Dott. Ing. M. Della 
Penna;  

4)- Tavola n. 1 – Inquadramento territoriale e 
planimetrie del sito oggetto del ricovero del 
macchinario con accessi, recinzione e servi-
zi scala/e 1:2.000 – 1:200 a cura del Dott. 
Ing. Mario della Penna;  

5)- Tavola n. 2 – Planimetrie, piante e sezioni 
del manufatto oggetto del ricovero del mac-
chinario scala 1:200 – 1:100 – 1:40 - a cura 
del Dott. Ing. M. Della Penna; 

6)- Depliant dell’impianto mobile;  

Preso atto del contenuto della nota prot. n. 
1699/DP del 28.03.2002 dell’A.R.T.A. - Agen-
zia Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Pescara e acquisita allo  scrivente 
Servizio in data 28.03.2002 al prot. n. 2841, 
nella quale vengono richieste delucidazioni di 
carattere tecnico con integrazione documentati-
va a quella presentata e acquisita agli atti;  

Preso atto del contenuto della nota trasmes-
sa dalla Ditta Euro Piemme S.r.l. in data 
13.05.2002 e acquisita al Servizio Gestione 
Rifiuti al prot. n. 3970 del 20.05.2002, nella 
quale vengono forniti i chiarimenti richiesti con 
elaborati progettuali così costituiti:  

6) Tavola U – Relazione tecnico illustrativa 
con scala/e varie a firma del Dott. Ing. m. 
Della Penna:  

- Layout tipo di lavorazione  
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- Schede tecniche caratteristiche dei mac-
chinari 

- Inquadramento territoriale ed elaborati 
grafici dei ricoveri macchinari 

7) Copia della richiesta di autorizzazione ex 
D.P.R. n. 203/88;  

8) Scrittura privata di comodato d’uso da parte 
della Ditta Euro Piemme S.r.l. del locale sito 
al piano interrato di fabbricato esistente ubi-
cato in Moscufo alla Via J.F.Kennedy n. 1, 
della superficie di circa 500 mq, distinto in 
catasto al foglio n. 1 particella 822 parte del 
sub. 2 (classamento in corso di definizione), 
di proprietà della Ditta Edil Piemme S.n.c. 
(società controllata dagli stessi soci della 
Euro Piemme S.r.l.) con sede in Montesil-
vano, alla Via Rossini n. 26;  

Preso atto del contenuto della nota prot. n. 
2794/AM del 29.05.2002 dell’A.R.T.A. – A-
genzia Regionale Tutela Ambiente – Diparti-
mento Provinciale di Pescara e acquisita a 
questa Direzione in data 06.06.2002 prot. n. 
4546, nella quale vengono richieste ulteriori 
delucidazioni di carattere tecnico; 

Preso atto del contenuto della nota trasmes-
sa dalla Ditta Euro Piemme S.r.l. in data 
09.10.2004 e acquisita allo scrivente Servizio al 
prot. n. 8732 del 13.10.2004, nella quale ven-
gono forniti i chiarimenti richiesti alla docu-
mentazione presentata;  

Visto il parere tecnico favorevole 
dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di Pesca-
ra, espresso con nota prot. n. 6444/PESC/DS 
del 15.11.2004 e acquisito al Servizio Gestione 
Rifiuti in data 22.11.2004 prot. n. 10070 nella 
quale si esprime come di seguito riportato: 
RELAZIONE  

Acquisito ed Esaminato il documento del 
09.10.2004, prodotto dalla Società EURO 
PIEMME  S.r.l. di Moscufo (PE), Ns. prot. 
5708 del 12.10.2004, sulla base della richiesta 

avanzata da ultimo dall’A.R.T.A. in data 
29.05.2002 con prot. 2794/AM, in cui sono stati 
riportati i codici richiesti CER dei rifiuti inerti  
non pericolosi che si intende ammettere 
nell’impianto di trattamento mobile dei rifiuti, e 
recante una dichiarazione che la Società inten-
de procedere secondo le indicazioni riportate 
nell’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 22/1997;  

Acquisito il parere della dott.ssa Scamosci 
del Dipartimento A.R.T.A. di Pescara, già 
responsabile del procedimento, secondo il 
quale sulla base del documento da ultimo pre-
sentato non ostano impedimenti al rilascio del 
parere definitivo. 

Visto il parere di massima favorevole, con 
richiesta di ulteriori integrazioni, espresso 
nella riunione del 22.05.2002 del Gruppo di 
Lavoro per la provincia di Pescara, di cui alla 
sopra richiamata nota  Ns. prot. 2794/AM del 
29.05.2002. 

Premesso che la società EURO PIEMME 
S.r.l. di Moscufo (PE) ha presentato un elenco 
di rifiuti da recuperare non tutti strettamente 
attinenti ai materiali edili, ma che tuttavia si 
ritiene di dovere aderire, con limitazione, alle 
esigenze espresse dalla stessa in quanto compa-
tibile con l’impianto mobile da utilizzare. 

Si esprime parere favorevole alla gestione 
dell’impianto mobile di recupero delle seguenti 
tipologie di rifiuti inerti non pericolosi, così 
come riportata nella Relazione Tecnica e nelle 
successive integrazioni, con le prescrizioni  che 
sia data applicazione alle sopra richiamate 
normative attinenti la gestione dei rifiuti ed alla 
necessità di evitare l’inquinamento acustico 
prodotto dall’impianto mobile in relazione al 
sito d’intervento. 

 

CODICI 
C.E.R. 

DESCRIZIONE 

10 12  Rifiuti della fabbricazione dei 
prodotti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da costru-
zione 
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10 12 01  Scarti di mescole non sottoposte a 
trattamento termico 

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, matto-
nelle e materiali da costruzione 
(sottoposti a trattamento termico) 

10 13 Rifiuti della fabbricazione di 
cemento, calce e gesso e manufatti 
di tali materiali 

10 13 01 Scarti di mescole non sottoposte a 
trattamento termico 

10 13 04  Rifiuti di calcinazione e di idrata-
zione della calce 

17 01  Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

17 01 01 Cemento 
17 01 02 Mattoni 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche 
17 09 Altri rifiuti dell’attività di costru-

zione e demolizione 
17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costru-

zione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 01 09, 17 
09 02 e 17 09 03 

19 13  Rifiuti prodotti dalle operazioni 
di bonifica di terreni e risanamen-
to delle acque di falda 

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle opera-
zioni di bonifica dei terreni, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 13 01 

Si ritiene che il rifiuto: 
 

CODICE 
C.E.R. 

DESCRIZIONE 

19 13 04  Fanghi prodotti dalle operazio-
ni di bonifica dei terreni, diver-
si da quelli di cui alla voce 19 
13 03  

 

non possa essere autorizzato in quanto non 
compatibile con l’impianto in questione per la 
quantità di acqua in esso contenuta che lo 
differenzia dal rifiuto 19 13 02; 

Atteso che l’autorizzazione all’esercizio de-
gli impianti mobili ha validità sull’intero terri-
torio nazionale, nei limiti ed alle condizioni 

stabilite dal comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs. 
05.02.1997 n. 22; 

Rilevato altresì che per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività dell’impianto, 
dovranno essere adempiute tutte le condizioni 
previste dal medesimo comma 7 dell’art. 28 del 
D.Lgs. 22/97;  

Evidenziato che è fatto salvo quanto dispo-
sto dagli Enti sul cui territorio sono effettuate le 
singole campagne di attività;  

Rilevato altresì che il presente provvedi-
mento, configura, per espressa disposizione di 
legge, comma 7 dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97, 
come un’autorizzazione all’esercizio e, pertan-
to, non deve essere considerata né come 
un’approvazione progettuale, né come 
un’omologazione dell’impianto mobile;  

Rilevato che, sempre in relazione alle singo-
le campagne di attività, è fatto, inoltre, salvo 
quanto stabilito dalla normativa vigente in 
ordine agli aspetti, oltre che di carattere am-
bientale, di igiene e sicurezza del lavoro;  

Preso atto del Certificato della Camera di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Pescara prot. n. CEW/3148/2005/CPE0056 
del 05.04.2005, redatto anche ai sensi dell’art. 
10 della Legge n. 575 del 31.05.1965 e succ. 
modifiche; 

Visti i certificati del Casellario Giudiziale n. 
03355/0001-0300 e n. 03380/0001-0300 del  
05.04.2005 della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Pescara;  

Vista la Legge Regionale 14/9/99, n. 77 
contenente: “Norme in materia di organizzazio-
ne e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 28 comma 
07 del D.Lgs. 05.02.1997 n. 22, la Ditta 
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EURO PIEMME S.r.l. – Via J.F. Kennedy, 
s.n. – 65010 MOSCUFO SCALO – 
all’esercizio di un impianto mobile per atti-
vità recupero rifiuti materiali edili inerti  
non pericolosi a condizione che siano rispet-
tate le osservazioni e/o prescrizioni dettate 
nel parere tecnico dell’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Pescara, di cui alla nota prot. 
n. 6444/PESC/DS del 15.11.2004, citate in 
premessa e qui di seguito riportate: 

“Si ritiene che il rifiuto: 
 

CODICE 
C.E.R. 

DESCRIZIONE 

19 13 04  Fanghi prodotti dalle operazio-
ni di bonifica dei terreni, diver-
si da quelli di cui alla voce 19 
13 03  

non possa essere autorizzato in quanto non 
compatibile con l’impianto in questione per la 
quantità di acqua in esso contenuta che lo 
differenzia dal rifiuto 19 13 02”; 

2) di stabilire che, l’autorizzazione 
all’esercizio di cui al punto 1) è concessa 
per un periodo di cinque anni dalla data di 
notifica del presente provvedimento, ed è 
rinnovabile con le modalità previste all’art. 
24 comma 5 della L.R. 28.04.2000 n. 83; 

3) di stabilire che le autorizzazioni indicate ai 
punti 1) e 2) sono rilasciate per il trattamen-
to delle tipologie di rifiuti con codice C.E.R. 
approvati dall’A.R.T.A. - Agenzia Regiona-
le Tutela Ambiente – Dipartimento Provin-
ciale di Pescara con nota prot. n. 
6444/PESC/DS del 15.11.2004 così elenca-
ti:  

 

CODICI 
C.E.R. 

DESCRIZIONE 

10 12  Rifiuti della fabbricazione dei 
prodotti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da co-
struzione 

10 12 01  Scarti di mescole non sottoposte 
a trattamento termico 

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da costru-
zione (sottoposti a trattamento 
termico) 

10 13 Rifiuti della fabbricazione di 
cemento, calce e gesso e manu-
fatti di tali materiali 

10 13 01 Scarti di mescole non sottoposte 
a trattamento termico 

10 13 04  Rifiuti di calcinazione e di idrata-
zione della calce 

17 01  Cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche 

17 01 01 Cemento 
17 01 02 Mattoni 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche 
17 09 Altri rifiuti dell’attività di 

costruzione e demolizione 
17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di co-

struzione e demolizione, diversi 
da quelli di cui alle voci 17 01 
09, 17 09 02 e 17 09 03 

19 13  Rifiuti prodotti dalle operazioni 
di bonifica di terreni e risana-
mento delle acque di falda 

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle opera-
zioni di bonifica dei terreni, 
diversi da quelli di cui alla voce 
19 13 01 

 

per una potenzialità complessiva di 320.000 
tonnellate/anno. 

4) di precisare che la presente autorizzazione 
è subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:  

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
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rischio di inquinamento dell’aria 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; 

- dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed 
adeguate operazioni di lavaggio e decon-
taminazione; le acque di lavaggio do-
vranno essere smaltite secondo la 
normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate;  

5) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorchè affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto  dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo;  

6) di obbligare, altresì la Ditta EURO PIEM-
ME S.r.l. all’iscrizione all’Albo Nazionale 
delle Imprese esercenti attività nel settore ri-
fiuti presso la c/o Camera di Commercio di 
L’Aquila ai sensi del D.M. n. 406 del 
28/04/98 art. 8 comma 1, lettera g; 

7) di fare salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, Nulla-Osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-

ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

8) di richiamare la ditta autorizzata: 
- agli obblighi previsti dagli artt. 11 e 12 

del D.Lgs. n. 22/97; 
- alla acquisizione di  eventuali altri pareri 

e autorizzazioni che si rendessero neces-
sari per l’esercizio dell’attività di recu-
pero  dei rifiuti, nonché di comunicare 
l’inizio della singola campagna di recu-
pero rifiuti materiali edili inerti non pe-
ricolosi, alla Provincia ed al Comune nel 
cui territorio si intende iniziare la cam-
pagna di attività suddetta; 

9) di obbligare, la Società EURO PIEMME 
S.r.l. ai sensi delle D.G.R. n. 
1198/10.12.2003 e n. 1387/20.12.2004, alla 
trasmissione, prima dell’avvio dell’esercizio 
dell’impianto, con la documentazione ri-
chiesta dall’art. 22 (realizzazione 
dell’impianto, esercizio provvisorio e col-
laudo funzionale) della Legge Regionale 
28.04.2000, n. 83 (Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del Piano Regionale dei Ri-
fiuti), apposita “garanzia finanziaria” in du-
plice copia, conformi all’originale, a favore 
del Servizio Gestione Rifiuti della Regione 
Abruzzo, a copertura di eventuali danni am-
bientali come stabilito nella Delibera di 
Giunta Regionale n. 1387 del 29.12.2004 
(Allegato A art. 2); detta “garanzia finanzia-
ria” sarà controfirmata e restituita a codesta 
Società, previa verifica da parte di questo 
Servizio;  

10) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dall’art. 28 comma 4 del D.Lvo 22/97. 

11) di trasmettere copia del presente provve-
dimento, all’Amministrazione Comunale di 
Moscufo (PE), all’Amministrazione Provin-
ciale di Pescara, All’A.R.T.A. – Agenzia 
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Regionale Tutela Ambiente – Direzione 
Centrale di Pescara, all’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Pescara e all’Albo Nazionale 
Imprese esercenti attività nel settore rifiuti 
presso la c/o Camera di Commercio di 
L’Aquila; 

12) di trasmettere altresì, copia dello stesso 
alle altre Regioni, alle Provincie autonome 
di Trento e Bolzano, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio;  

13) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento alla Società EURO PIEM-
ME S.r.l. – Impresa Edile - Via J.F. Ken-
nedy, s.n. – 65010 MOSCUFO SCALO 
(PE);  

14) di provvedere alla pubblicazione integrale 
del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regiona-
le entro sessanta giorni o ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 

 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DF3/40: 
D.Lgs. 5/02/97 n. 22 art. 28 - L.R. 

28.04.2000 n. 83 - C.I.R.S.U. - Consorzio 
Intercomunale Rifiuti Solidi Urbani - Via 
Turati, n. 83 64022 Giulianova (TE) - Inte-
grazione codice CER 19 12 12, inerente la 
Determinazione n. DF3/16 del 4/03/2004, per 
la gestione dell'impianto di riciclaggio e 
compostaggio con annessa discarica di servi-

zio, sito in località Casette di Grasciano nel 
Comune di Notaresco. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di integrare l'elenco dei codici CER auto-
rizzati con Determinazione n. DF3/16 del 
4/03/2004, a favore del Consorzio Interco-
munale Rifiuti Solidi Urbani -C.I.R.S.U.- 
[Via Turati n. 83 - 64022 Giulianova (TE)], 
con il Codice CER 19 12 12, purché le 
quantità del rifiuto non vadano a modificare 
la potenzialità autorizzata dell'impianto; 

2) di confermare, inoltre, condizioni e pre-
scrizioni, per quanto applicabili, già conte-
nute nel provvedimento n. DF3/16 del 
4/03/2004; 

3) di stabilire che, l'inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provvedi-
mento comporta l'adozione dei provvedi-
menti previsti dall'art. 28 del D.Lgs. 22/97. 

4) di notificare, ai sensi di legge, il presente 
provvedimento al C.I.R.S.U. – Consorzio 
Intercomunale per lo Smaltimento dei Rifiu-
ti Solidi Urbani [Via F. Turati, 83 – 64022 - 
Giulianova (TE)]; 

5) di trasmettere copia del presente provve-
dimento al Comune di Notaresco (TE), 
all’Amministrazione Provinciale di Teramo, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Direzione Centrale di Pescara, 
all’A.R.T.A.- Dipartimento Provinciale di 
Teramo - e all’Albo Nazionale delle Impre-
se Esercenti Attività nel Settore Rifiuti; 

6) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 
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 Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regiona-
le entro sessanta giorni o ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 07.04.2005, n. DF3/41: 
D.Lgs. 05.12.1997, n. 22 e successive mo-

difiche ed integrazioni. D.Lgs. 13.01.03, n. 
36, art. n. 17. L.R. 28.04.2000, n. 83. – Ap-
provazione del piano di adeguamento della 
discarica per rifiuti inerti ubicata in località 
San Marcello nel comune di Celano (AQ), 
già autorizzata con Ordinanza n. 35 del 
16/02/2001, presentato da A.C.I.A.M. S.p.A. 
Via Oslavia n. 6 - 67051 Avezzano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto Legislativo 5.2.1997, n. 22, 
e successive modifiche ed integrazioni, avente 
per oggetto “Attuazione delle Direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 
pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e rifiuti 
da imballaggi” e in particolare gli artt. nn. 19, 
lett. d) ed e), e 22 relativi alle competenze 
attribuite alle Regioni; 

Visti, altresì, gli artt. nn. 27 e 28 del citato 
D.Lgs. circa l’approvazione del progetto e 
autorizzazione alla realizzazione degli impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti nonché 
l’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero; 

Visto il D. Lgs. 13.01.03, n. 36, avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”; 

Vista la L.R. 28/04/00, n. 83 avente per og-
getto: “Testo Unico in materia di gestione dei 
rifiuti, contenente l’approvazione del piano 
regionale dei rifiuti”; 

Visti i contenuti del provvedimento autoriz-
zativo regionale n. 35 del 16/01/2001 (ex artt. 
27 e 28 del D. Lgs. n. 22/97) dal quale risulta 
che la discarica in oggetto è regolarmente auto-
rizzata;  

Richiamata la nota di questo Servizio prot. 
n. 591 del 23/01/04, con la quale sono stati 
stabiliti i criteri e le metodologie istruttorie 
relative ai piani in argomento, da svolgersi da 
parte di un Gruppo di Lavoro costituito dal 
Dirigente del Servizio di Gestione dei Rifiuti, 
da rappresentanti della Direzione Regionale 
dell’A.R.T.A., da rappresentanti dei Diparti-
menti Provinciali territorialmente competenti 
della medesima Agenzia e dal consulente inca-
ricato, giusta Determinazione dirigenziale n. 
DF3/21 del 18/03/2004; 

Vista la nota prot. n. 198 del 26/09/2003, 
acquisita agli atti della Direzione regionale 
Turismo – Ambiente – Energia in data 
29/09/2003 con prot. n. 8060, con la quale 
l’A.C.I.A.M. S.p.A., con sede in Via Oslavia n. 
6 - 67051 Avezzano (AQ), in qualità di gestore 
della discarica indicata in oggetto, a seguito di 
formale delega da parte del Comune di Celano 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 
22/07/2002, ha inoltrato il relativo piano di 
adeguamento previsto all’art. 17, comma 3, del 
D. Lgs. n. 36/03; 

Preso atto che l’impianto e le modalità ge-
stionali relative sono descritte nella documenta-
zione trasmessa dal gestore della discarica in 
argomento che risulta così costituita: 

1. Elaborato A: Indicazioni di carattere gene-
rale, Piano di gestione operativa, Piano di 
ripristino ambientale, Piano di gestione post 
– operativa, Piano di sorveglianza e control-
lo costituiti da: n. 69 pagine numerate (set-
tembre 2003) più allegati, documentazione 
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fotografica (anno 2003) e Autorizzazione 
Regionale dell’impianto; 

2. Elaborato B: Valutazione dei costi di ade-
guamento costituito da: n. 2 pagine; 

3. Elaborato TAV. 1: Planoaltimetria, Sezioni 
e Particolare copertura; 

Visto il verbale della riunione del Gruppo di 
Lavoro, tenutasi in data 21/10/04, costituito da 
n. 4 pagine; 

Rilevato che dal predetto verbale, in partico-
lare, emergono le seguenti prescrizioni: 
a. relativamente al progetto di adeguamento 

delle opere infrastrutturali si prescrive la po-
sa in opera sul fondo e sulle pareti della di-
scarica, anche sulle superfici già impegnate 
da rifiuti inerti, di uno strato di argilla di 
spessore maggiore o uguale a 1m con coef-
ficiente di permeabilità inferiore a 10-7 m/s 
o, in alternativa, la realizzazione di un altro 
sistema comunque conforme a quanto speci-
ficatamente indicato dal decreto 36/2003 e 
la definizione e realizzazione, previo parere 
del dipartimento Arta competente per terri-
torio, di un sistema di drenaggio ed allonta-
namento delle acque raccolte sul fondo della 
discarica; 

b. relativamente al piano di gestione operativa 
della discarica si prescrive il divieto di mo-
difica dei profili finali autorizzati, con con-
seguente diminuzione del volume utile dei 
rifiuti derivante dal differente spessore del 
pacchetto di chiusura e il divieto di modifi-
care l’ammissibilità di tipologie di rifiuto ri-
spetto a quelle già precedentemente autoriz-
zate; 

c. relativamente al piano di sorveglianza e 
controllo si prescrive la definizione, d’intesa 
con il dipartimento Arta competente per ter-
ritorio, della frequenza e modalità di cam-
pionamento per i parametri indicati nell’All. 
n. 2 al D.Lgs. 36/2003; 

d. relativamente al piano finanziario si prescri-
ve la redazione del piano finanziario stesso, 

che dovrà contenere le informazioni richie-
ste dalla normativa e dalla circolare inviata 
dalla Regione ai titolari/gestori degli im-
pianti e dovrà essere presentato alla Regione 
Abruzzo.  

Rilevato altresì che nel citato verbale risulta, 
per quanto attiene ai tempi previsti per gli 
adeguamenti, “il GdL, in relazione a quanto 
previsto dall’art. 17 punto 4 in merito alla 
fissazione dei tempi per i lavori di adeguamento 
ritiene che, per quanto riguarda l’adeguamento 
del sistema di impermeabilizzazione del fondo e 
dei lati della discarica, il termine entro il quale 
lo stesso dovrà essere avviato non debba essere 
superiore ai 90 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento di autorizzazione. La definizione 
del sistema di drenaggio delle acque raccolte 
sul fondo della discarica e della frequenza e 
modalità di prelievo ed analisi dei campioni (da 
concordare con il Dipartimento Provinciale 
dell’ARTA), nonché la presentazione di un 
dettagliato Piano Finanziario alla Regione 
Abruzzo devono avvenire entro 30 giorni dalla 
data di notifica. Ha altresì attuazione immedia-
ta la prescrizione relativa al divieto di modifi-
care l’ammissibilità di tipologie di rifiuti rispet-
to a quelli per cui si era precedentemente auto-
rizzati”; 

Considerato che il Piano di adeguamento in 
oggetto, esaminato dal GdL, è relativo alla 
discarica di volumetria complessiva lorda pari a 
72.500 mc, autorizzata con Ordinanza regionale 
n. 35 del 16/01/2001; 

Ritenuto che il presente provvedimento in-
tegra e modifica quanto precedentemente dispo-
sto con Ordinanza n. 35 del 16/01/2001 con 
conseguente richiamo di tutte le condizioni e 
prescrizioni già stabilite compatibili con le 
modalità realizzative e gestionali oggetto della 
presente determinazione, e che ai sensi del D. 
Lgs. n. 36/03 è definita come discarica per 
rifiuti inerti; 

Considerato che dall’esame della documen-
tazione acquisita agli atti non risultano elementi 
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ostativi all’approvazione del Piano di adegua-
mento indicato in oggetto, nel pieno rispetto 
degli elaborati progettuali presentati; 

Ritenuto di richiamare i divieti indicati agli 
artt. 28 e 29 della L.R. 28.04.2000, n. 83; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la Legge n. 77 del 14/9/99 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”. 

DETERMINA 

1) di APPROVARE,  ai sensi dell’art. 17 del  
D.Lgs. 13.01.03, il piano di adeguamento 
della discarica per rifiuti inerti ubicata nel 
Comune di Celano (AQ) in loc. San Marcel-
lo sul sito individuato alla particella n. 83 
del foglio 35 del Comune di Celano, già au-
torizzata a favore del Comune di Celano con 
Ordinanza n. 35 del 16/01/2001, presentato 
dalla Società di Gestione  A.C.I.A.M. 
S.p.A., con sede in Via Oslavia n. 6 - 67051 
Avezzano (AQ), delegata ai sensi di legge, 
costituito dagli elaborati progettuali indicati 
in premessa; 

2) di STABILIRE che il presente provvedi-
mento integra e modifica quanto preceden-
temente disposto con Ordinanza n. 35 del 
16/01/2001 con conseguente richiamo di 
tutte le condizioni e prescrizioni già stabilite 
ed eventualmente compatibili con le modali-
tà realizzative e gestionali oggetto della pre-
sente determinazione; 

3) di AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs. n. 36/03, la Soc. A.C.I.A.M. S.p.A. a 
proseguire l’esercizio della discarica, già au-
torizzato con Ordinanza n. 35/01, sino alla 
data di scadenza della predetta autorizzazio-
ne, salvo proroga da rilasciarsi ai sensi di 
legge, alle seguenti condizioni e prescrizio-
ni: 

a. relativamente al progetto di adeguamen-
to delle opere infrastrutturali si prescrive 
la posa in opera sul fondo e sulle pareti 
della discarica, anche sulle superfici già 
impegnate da rifiuti inerti, di uno strato 
di argilla di spessore maggiore o uguale 
a 1 m con coefficiente di permeabilità 
inferiore a 10-7 m/s o, in alternativa, la 
realizzazione di un altro sistema comun-
que conforme a quanto specificatamente 
indicato dal decreto 30/2003 e la defini-
zione e realizzazione, previo parere del 
dipartimento ARTA competente per ter-
ritorio, di un sistema di drenaggio ed al-
lontanamento delle acque raccolte sul 
fondo della discarica; 

b. relativamente al piano di gestione opera-
tiva della discarica si prescrive il divieto 
di modifica dei profili finali autorizzati, 
con conseguente diminuzione del volu-
me utile dei rifiuti derivante dal differen-
te spessore del pacchetto di chiusura e il 
divieto di modificare l’ammissibilità di 
tipologie di rifiuto rispetto a quelle già 
precedentemente autorizzate; 

c. relativamente al piano di sorveglianza e 
controllo si prescrive la definizione, 
d’intesa con il dipartimento ARTA com-
petente per territorio, della frequenza e 
modalità di campionamento per i para-
metri indicati nell’All. n. 2 al D. Lgs. n. 
36/2003; 

d. relativamente al piano finanziario si pre-
scrive la redazione del piano finanziario 
stesso, che dovrà contenere le informa-
zioni richieste dalla normativa e dalla 
circolare inviata dalla Regione ai titola-
ri/gestori degli impianti e dovrà essere 
presentato alla Regione Abruzzo. 

e. relativamente a quanto attiene i tempi 
previsti per gli adeguamenti, in relazione 
a quanto previsto dall’art. 17 punto 4 in 
merito alla fissazione dei tempi per i la-
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vori di adeguamento, si prescrive che, 
per quanto riguarda l’adeguamento del 
sistema di impermeabilizzazione del 
fondo e dei lati della discarica, il termine 
entro il quale lo stesso dovrà essere av-
viato non deve essere superiore ai 90 
giorni dalla data di notifica del presente 
provvedimento di autorizzazione. La 
presentazione di un dettagliato Piano Fi-
nanziario, la definizione del sistema di 
drenaggio delle acque raccolte sul fondo 
della discarica  e della frequenza e mo-
dalità di prelievo ed analisi dei campioni 
(da concordare con il Dipartimento Pro-
vinciale dell’ARTA) devono avvenire 
entro 30 giorni dalla data di notifica del 
presente provvedimento di autorizzazio-
ne. Ha altresì attuazione immediata la 
prescrizione relativa al divieto di modi-
ficare l’ammissibilità di tipologie di ri-
fiuti rispetto a quelli per cui si era prece-
dentemente autorizzati; 

4) di PRECISARE che la volumetria comples-
siva lorda della discarica in argomento è pa-
ri a 72.500 mc, autorizzata con Ordinanza 
regionale n. 35 del 16/01/2001; 

5) di CLASSIFICARE la discarica, ai sensi 
dell’art. 4 del D. Lgs. n. 36/03 come discari-
ca per rifiuti inerti; 

6) di STABILIRE che, nella discarica possono 
essere smaltiti solo i rifiuti i cui codici risul-
tino direttamente correlabili con le tipologie 
di rifiuti per i quali la discarica risulta at-
tualmente autorizzata con Ordinanza n. 35 
del 16/01/2001, l’integrazione dei codici già 
autorizzati con quelli individuabili in con-
formità a quanto previsto dall’art. 7 del D. 
Lgs. n. 36/03 dovrà essere richiesta con le 
procedure definite dall’art. 21 della L.R. 
83/2000; 

7) di PRESCRIVERE che il beneficiario della 
presente autorizzazione provveda a comuni-
care alla Regione Abruzzo (Servizio Ge-

stione Rifiuti) e al competente Dipartimento 
Provinciale dell’A.R.T.A., la conclusione 
dei lavori di cui al precedente punto 3) entro 
e non oltre il termine di gg. 10 dalla conclu-
sione dei lavori stessi;  

8) di PRESCRIVERE, altresì, il rispetto di 
quanto di seguito indicato: 
- quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000 per 

quanto attiene all’ingresso di rifiuti pro-
dotti al di fuori del territorio regionale; 

- la prescrizione di fare salve eventuali au-
torizzazioni, visti, pareri, nullaosta, di 
competenza di altri Enti ed Organismi, 
nonché altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi eventua-
li diritti di terzi; 

- l’adeguamento delle garanzie finanziarie 
previste all’art. 14 del D. Lgs. 36/03 che 
verranno determinate con separato prov-
vedimento, successivamente alla ado-
zione delle direttive regionali in materia, 
integrative di quanto già stabilito con 
D.G.R. n. 1198 del 10/12/2003; 

- la tenuta del registro di carico e scarico 
di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 22/97; 

- l’obbligo del rispetto delle ulteriori pre-
scrizioni fissate al D.Lgs. n. 22/97 e dal-
la L.R. n. 83/2000; 

9) di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Amministrazione Pro-
vinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A. Abruzzo 
(Direzione Regionale Pescara e Dipartimen-
to Provinciale di L’Aquila), al Comune di 
Celano (AQ) e alla Sezione Regionale A-
bruzzo dell’Albo Nazionale delle Imprese 
Esercenti la Gestione dei Rifiuti;  

10) di NOTIFICARE il presente provvedimento 
alla Soc. A.C.I.A.M. S.p.A. - Via Oslavia n. 
6 - 67051 Avezzano (AQ); 

11) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.); 
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L’inosservanza delle prescrizioni conte-
nute nel presente provvedimento compor-
ta l’adozione dei provvedimenti previsti 
dall’art. 28 - IV comma - del D. Lgs. n. 
22/97. 

Contro il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regiona-
le entro sessanta giorni o ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Massimo Di Giacinto 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 18.03.2005, n. DF2/35: 
Autorizzazione relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “ricari-
ca di batterie” – per i fini ed ai sensi del 
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 6 – della 
Ditta TNT ARVIL da ubicarsi in s.s. 154 Val 
di Sangro del Comune di Paglieta (CH) – c/o 
Stabilimento SEVEL. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
203/88, la Ditta TNT ARVIL per 
l’impianto di ricarica batterie, da ubicarsi in 
comune di Paglieta (CH), S.S. 154 Val di 
Sangro, così come previsto dagli elaborati 
tecnico-progettuali allegati all’istanza di au-
torizzazione; 

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere 
dalla data di emanazione della presente de-
terminazione, limitatamente alla quantità ed 
alla tipologia delle sostanze inquinanti rela-
tive ai punti di emissione, riportate nella ta-
bella riassuntiva datata 14.5.2004 – parte in-
tegrante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 4) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

14) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Franco Costantini 

 
 

DIREZIONE TURISMO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 
QUALITA' DELL'ARIA, INQUINAMENTO 
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO, 

RISCHIO AMBIENTALE, SINA 
 

DETERMINAZIONE 18.03.2005, n. DF2/36: 
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per gli impianti di “pro-
duzione idrogeno da metano – REFOR-
MER” – per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 
maggio 1988, n. 203, art. 6 – della Ditta DE-
GUSSA MEDAVOX da ubicarsi in P.le 
Elettrochimica – Comune di Bussi sul Tirino 
(PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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1) di AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 6 del 
D.P.R. 203/88, la Ditta DEGUSSA ME-
DAVOX per l'impianto di produzione idro-
geno da metano - REFORMER da ubicarsi 
in comune di Bussi sul Tirino (PE), P.le E-
lettrochimica 1, così come previsto dagli e-
laborati tecnico-progettuali allegati 
all’istanza di autorizzazione.  

2) di CONCEDERE l'autorizzazione a decorre-
re dalla data di emanazione della presente 
determinazione, limitatamente alla quantità 
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti 
relative ai punti di emissione, riportate nella 
tabella riassuntiva datata 18.1.2005 - parte 
integrante e sostanziale della presente di-
sposizione (all. n. 4) e di stabilire che i limi-
ti massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva;  

Omissis 

14) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Franco Costantini 

PARTE III 

 
AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 

COMUNE DI ATRI (TE) 
SETTORE IV – URBANISTICA E AMBIENTE 

 
Adozione della Variante parziale al PRG 

di Atri per ampliamento zona produttiva 
c.da Stracca e modifica art. 42 NTA. 

Si rende noto che la Variante parziale al 
PRG per ampliamento zona produttiva c.da 
Stracca e modifica art. 42 NTA è stata adottata 
con delibera di C.C. n. 14 del 31.03.2005 ed è 
stata depositata presso la Segreteria Comunale; 
chiunque può prenderne visione. 

Entro 45 giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul 
BURA i cittadini possono presentare osserva-
zioni, istanze o proposte. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IV 
URBANISTICA E AMBIENTE 

Arch. Gino Marcone 
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COMUNE DI CASALANGUIDA (CH) 
Via Porta Da Capo Cap 66031 

Tel. 0872/867135 Fax 0872/867072 
Graduatoria Definitiva assegnazione alloggi E.R.P. – Bando di Concorso Generale n. 1/2004 

del 08.03.2004. 
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COMUNE DI COLLECORVINO (PE) 
Via T. Acerbo n. 5 – 65010 Collecorvino (PE) 

Tel. 085/8205128 Fax 085/8205132 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
9 del 29.03.2005: Variante alle N.T.A. del 
Piano Particolareggiato “Stazione” ai sensi 
dell’art. 20 della L.R. 18/83 e successive 
modificazioni ed integrazioni – Accoglimento 
osservazioni e approvazione definitiva. 

Omissis  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

Considerato che:  
l'Ing. Di Giacomo Giustino in qualità di re-
sponsabile del Settore Terzo Tecnico, non-
ché progetti sta con nota prot. 1658 del 
21.02.2005, che si allega alla presente per 
formarne parte integrante e sostanziale, ha 
espresso parere favorevole all'accoglimento 
delle due osservazioni pervenute;  

Omissis 

DELIBERA 

Con voti, espressi nelle forme di legge;  

1) la narrativa costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

2) Osservazione n. 1: Omissis  
decisione del consiglio: 
Omissis  
l'osservazione è accolta per le motivazioni 

espresse nel parere tecnico.  

3) Osservazione n. 2: Omissis 
decisione del consiglio: 
Omissis  
l'osservazione è accolta per le motivazioni 

espresse nel parere tecnico.  

4) di approvare definitivamente la Variante 
alle N.T.A. del Piano Particolareggiato 

"Stazione", adeguato alle osservazioni 
accolte.  
Omissis  

5) Di rimettere gli atti al competente Re-
sponsabile del settore Tecnico per gli a-
dempimenti conseguenti anche per la 
predisposizione del testo coordinato a se-
guito delle osservazioni accolte. 
 
 

COMUNE DI GESSOPALENA (CH) 
 

Avviso approvazione definitiva nuovo 
Piano Regolatore Generale. 

IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO TECNICO 

Visti gli artt.li 10 e 11 della L.R. del 12 A-
prile 1983, n. 18 come modificati dagli artt.li 8 
e 9 della L.R. 27 aprile 1995 n. 70; 

Vista la L.R. 03.03.1999, n. 11 come modi-
ficata ed integrata dalla L.R. n. 26/2000; 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 5 del 06.02.2005, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato definitivamente approvato il 
nuovo Piano Regolatore Generale del comune 
di Gessopalena (Ch); 

Che la deliberazione di approvazione con 
tutti gli allegati è depositata presso l’ufficio 
tecnico comunale 

IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO TECNICO 

Geom. Giuseppe Melchiorre 
 

 

COMUNE DI SAN GIOVANNI TEATINO 
(CH) 

SETTORE URBANISTICA 
 

Decreto Sindacale di approvazione di Ac-
cordo di Programma per l’attuazione del 
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Programma di Recupero Urbano “Di Vin-
cenzo S.P.A.”. 

IL SINDACO 

Omissis 

DECRETA 

Di approvare … l’accordo di programma 
raggiunto con verbale Conferenza dei servizi 
del 07.10.2004 tra il Comune di San Giovanni 
Teatino e: Provincia di Chieti …, Comune di 
Pescara, R.F.I. …, ENAC, ENAV, ASL, ENEL, 
Camuzzi-Enel rete gas, relativo al P.R.U. pro-
posto dalla “Soc. Di Vincenzo Dino & C. 
S.p.A.”; 

Di disporre la pubblicazione del presente 
Decreto sul B.U.R.A. dopo la ratifica … 
dell’accordo di programma in oggetto compor-
tante variazione dello strumento urbanistico 
vigente. 

Omissis 

IL SINDACO 
F.to V. Caldarelli 

 

 
COMUNE DI SCAFA (PE) 

AREA TECNICA 
 

Delibera del Consiglio Comunale n. 04 
del 05.03.2005 Ampliamento di 
un’autofficina Ditta: Autofficina D.A.R. di 
Roberto D’Amico – D.P.R. 447/98 e D.P.R. 
440/2000 art. 5. 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Premesso che:  

- La ditta D'Amico Roberto titolare dell'Au-
tofficina D.A.R. con sede in Bolognano Via 
Nazionale, 91 ha presentato richiesta di 
Permesso di Costruire per l'ampliamento 

dell'autofficina in C.da Zappino di Scafa Fg. 
n. 1 Particella n. 181 presso lo Sportello U-
nico Attività Produttive di Pescara in data 
17/04/2004, acquisita al prot. n. 3803;  

- con nota del 26.04.2004 prot. 3867, il Re-
sponsabile Unico del Procedimento dello 
Sportello Unico delle Attività Produttive, ha 
comunicato l'avvio del procedimento per la 
richiesta in questione ai sensi dell'art. 5 
comma 4° del vigente Regolamento del 
S.U.A.P. e per gli effetti dell'art. 5 del 
D.P.R. 447/98;  

- in data 10/01/2005 si è tenuta presso lo 
Sportello Unico delle Attività Produttive di 
Pescara, la conferenza dei servizi ai sensi 
dell'art. 5 del D.P.R. 447/98 per l'acquisi-
zione dei pareri di competenza dei vari enti 
interessati; in pari data essendo stati acquisi-
ti i pareri favorevoli della maggioranza degli 
Enti, il Presidente ha dichiarato chiusa la 
Conferenza con esito favorevole precisando 
tuttavia che, ai sensi dell'art. 13 della L. 
64/1974, il Comune acquisisca prima dell'a-
dozione della variante allo strumento urba-
nistico, il parere dell'Ufficio Tecnico del 
Territorio e della Soprintendenza;  

Rilevato che alla data odierna risultano ac-
quisiti, in sede di conferenza dei servizi i pareri 
favorevoli degli enti terzi e con successivo 
provvedimento anche il parere favorevole della 
Regione Abruzzo Servizio Tecnico del Territo-
rio (ex Genio Civile), giusta nota del 
18.01.2005 Prot. n. 199, acquisito dal S.U.A.P. 
in data 22.01.2005 al Prot. n. 5303 necessari 
all'autorizzazione dell'intervento proposto.  

Rilevato altresì che nel corso del procedi-
mento non sono pervenute osservazioni ed 
opposizioni in merito.  

Visto il vigente regolamento S.U.A.P.  

Visto il D.P.R. 447/98 e in particolare gli ar-
ticoli 4 e 5.  

Visto altresì il DPR 440/00.  
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Rilevato che allo stato attuale la proposta 
progettuale deve essere sottoposta all'esame del 
Consiglio Comunale, in quanto la determina-
zione positiva della conferenza dei servizi 
costituisce proposta di variante allo strumento 
urbanistico.  

Tenuto presente il parere favorevole espres-
so dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico Co-
munale ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato 
con D.Lgs. n. 267/2000.  

Con la votazione che ha avuto il seguente risul-
tato:  

 

Presenti n. 09;        Votanti n. 09; 
Favorevoli n. 09;    Contrari n. 0;  Astenuti n. 0; 

DELIBERA  
1) Le premesse formano parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione;  

2) di approvare, ai sensi dell'art. 5 del DPR 
447/98, in variante alle vigenti previsioni 
urbanistiche, la proposta di intervento pre-
sentata dalla Ditta Autofficina D.A.R. di 
D'Amico Roberto con sede in Bolognano al-
la Via Nazionale, 91 concernente l'amplia-
mento di un'autofficina nel territorio di Sca-
fa, come da progetto allegato e alle condi-
zioni di cui alla conferenza dei servizi;  

3) disporre che la presente deliberazione venga 
pubblicata sul B.U.R.A.  

Successivamente;  

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Riscontrata la necessità e l'urgenza di prov-
vedere in merito:  

Con la votazione che ha avuto il seguente risul-
tato  

 

Presenti n. 09;        Votanti n. 09; 
Favorevoli n. 09;    Contrari n. 0;  Astenuti n. 0; 

Rende il presente atto immediatamente ese-
guibile avvalendosi del disposto di cui all'art. 
134, 4° comma, del D.L.gs. n. 267/00 (TUEL)  

IL PRESIDENTE  
F.to Di Virgilio Enio  

IL SEGRETARIO 
F.to Dott.ssa Ricucci M. Carmela 

 
 

COMUNE DI SCERNI (CH) 
Via IV Novembre n. 16 

E-mail:comunediscerni@comunediscerni.com 
 

Avviso di approvazione definitiva della 
Seconda Variante al Piano Regolatore Esecu-
tivo. 

IL RESPONSABILE  
DEL SETTORE TECNICO 

Viste le leggi regionali n. 18/83, n. 70/95, n. 
11/99, n. 26/2000 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 11 del 29.03.2005 è stato approvata 
definitivamente la Seconda Variante al Piano 
Regolatore Esecutivo del Comune di Scerni. 

La Variante al P.R.E. diventerà esecutiva a 
seguito della pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL RESPONSABILE DEL  
SETTORE TECNICO 

Arch. Gisella La Palombara 
 

 
CONSORZIO 

PER IL NUCLEO DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI SULMONA (AQ) 

 
Avviso di deposito degli atti relativi al 

piano Regolatore Territoriale del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Sulmona. 

IL COMMISSARIO REGIONALE 

Vista la delibera commissariale n. 131 del 
24/06/2004 con la quale il Consorzio ha propo-
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sto, per la prescritta approvazione dei compe-
tenti organi provinciali, la variante ed il Piano 
Attuativo al Piano Regolatore Territoriale del 
Consorzio stesso; 

Visto l’art. 51 del DPR 06/03/78 n. 218 e la 
legge regionale n. 56 del 22/08/1994: 

RENDE NOTO 

che presso la sede del Consorzio in viale 
dell’Industria n. 6 Sulmona, per la libera visio-
ne al pubblico, dal giorno della affissione del 
presente avviso nell’Albo Pretorio del Comune 
di Sulmona e di Pratola Peligna e per 15 (quin-
dici) giorni consecutivi, compresi i festivi, è 
depositato la variante ed il piano attuativo al 
Piano Regolatore Territoriale del Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale di Sulmona, così come 
proposto con delibera commissariale n. 131 del 
24/06/2004. 

Entro e non oltre lo stesso periodo chiunque 
vi abbia interesse potrà presentare osservazioni 
al Consorzio. 

Si avverte che durante tale periodo gli inte-
ressati potranno prendere visione dei relativi 
atti dalle ore 10,00 alle ore 12,00.  

IL COMMISSARIO REGIONALE 
Dott. Luca Bergamotto 

 
 

 
ENEL DISTRIBUZIONE SPA 

DIVISIONE INFRASTRUTTURE E 
RETI - RETE ELETTRICA 

ZONA DI TERAMO 
 

Costruzione ed esercizio Km 1,850 di li-
nea MT 20kV in cavo interrato 3x1x185 
mmq, km 1,700 di linea BT 220/380 V in 
cavo interrato AL 3x1x150+95N, e realizza-
zione di n. 4 cabine Box MT/BT per elettrifi-
cazione area produttiva denominata “PP 
SOTTOZONA D4”, in località Autoporto S. 

Lucia di Roseto Degli Abruzzi (TE). Prat. 
276/D/TE. 

Direzione Lazio - Abruzzo e Molise - Zona 
di Teramo con sede in Teramo Viale Bovio n. 
40 ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20.9.88 n. 83. integrata e modificata dalla legge 
n. 132 del 23.12.99 

RENDE NOTO 

che con domanda in data odierna inoltrata al 
Comune di Roseto Degli Abruzzi, 
all’Amministrazione Provinciale, al Ministero 
delle Comunicazioni Ispettorato territoriale di 
Sulmona, ha chiesto l'autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio Km 1,850 di linea MT 
20kV in cavo interrato 3x1x185 mmq, km 
1,700 di linea BT 220/380 V in cavo interrato 
AL 3x1x150+95N, e realizzazione di n. 4 cabi-
ne Box per elettrificazione area produttiva 
denominata “PP SOTTOZONA D4”, in località 
Autoporto S. Lucia di Roseto Degli Abruzzi 
(TE). Prat. 276/D/TE. La costruzione del sud-
detto elettrodotto servirà a migliorare la qualità 
del servizio di distribuzione nel Comune citato. 

Le caratteristiche principali della linea 
MT/BT sono le seguenti: 

-) corrente alternata trifase; 

-) tensione 20 KV, 220/380 V; 

-) frequenza: 50 Hz; 

-) cavo MT in alluminio 3x1x185 mmq; 

-) cavo BT in alluminio 3x1x150+95N 
mmq; 

-) lunghezza della linea M.T. 20 KV interra-
ta da costruire circa Km 1,850; 

-) lunghezza della linea BT 220/380 V inter-
rata da costruire circa Km 1,700. 

La descrizione particolareggiata del traccia-
to e delle caratteristiche tecniche sono deposita-
te presso il Comune interessato e sono a dispo-
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sizione, nelle ore d’ufficio, di chiunque intenda 
prenderne visione.  

Il presente avviso, corredato da una plani-
metria con il tracciato dell'impianto elettrico, 
sarà pubblicato sull'Albo Pretorio del Comune 

interessato. 

Teramo, lì 31 Marzo 2005 

IL RESPONSABILE 
Luciano Tonino Seccia
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